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La seduta comincia alle ore 9. 
CIMATI, segretario, legge il processo ver-

bale della sedu ta an t imer id iana precedente, 
che è approva to . 
Approvazione del disegno di legge per una 

seconda proroga per ii risanamento di 
Bologna. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
cessione di una seconda proroga del ter-

Mi 

mine per l ' a t tuaz ione del piano di r isana-
mento della ci t tà di Bologna. 

Inv i to l 'onorevole segretario a dar let-
tu ra de) disegno di legge. 

CIMATI, segretario, legge. (Vedi Stam-
pato 783-A). 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

(Pausa). 
Non essendovi inscri t t i e nessuno chie-

dendo di parlare, la discussione generale è 
chiusa. 

Procederemo alla discussione dell 'articolo 
unico del quale do le t tura . 

Articolo unico. 
Il te rmine per l ' a t tuazione del piano 

speciale di r i sanamento della c i t tà di Bo-
logna, determinato in anni dodici dalla 
pubblicazione della legge 11 aprile 1889, 
n. 6020 (serie terza) e successivamente pro-
t r a t t o fino al 23 aprile 1907 colla legge 
29 giugno 1902, n. 256, è prorogato di altri 
sei anni con effet to re t roa t t ivo al 23 a-
prile 1907. 

Nel compimento delle opere del sud-
det to r isanamento il comune di Bologna 
pot rà continuare a valersi delle disposizioni 
speciali degli articoli 12, 13, 15, 16 e 17 
della legge 25 gennaio 1885, n. 2892. 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge, essendo di un solo articolo, 
sarà vo ta to a scrutinio segreto nella sedu ta 
pomeridiana. 

Approvazione ueì aiseguo d i . l e g g e per proroga 
del termine per l'applicazione provvisoria 
di modificazioni delia tarlila doganale. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Pro-
roga al 30 giugno 1908, del te rmine fìs-
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sato dalla legg1 30 dicembre 1906, n. 461, 
per 1 applicazione provvisoria di modifica-
zioni alla tariffa dei dazi doganali. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

CIMATI, segretario, legge : ( Vedi Stam-
pato n. 806-A ) . 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

(Pausa) 
Non essendovi inscritti e nessuno chie-

dendo di parlare, la discussione generale è 
chiusa. 

Procederemo alla discussione degli arti-
coli. 

Art. 1. 

Il termine fissato dalla legge 30 dicem-
bre 1906. n. 641, per la proroga dell'appli-
cazione provvisoria delle disposizioni con-
tenute nella legge 15 luglio 1906, n. 353, è 
ulteriormente prorogato fino al 30 giugno 
1908. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La presente legge cesserà di avere effeti o 
anche anteriormente al 30 giugno 1908 col 
giorno, in cui avesse applicazione come legge 
dello Stato il disegno di legge n. 445, pre-
sentato alla Camera dei Deputati il 17 mag-
gio 1906. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto nella seduta pome-
ridiana. 

Approvazione del .disegno (li legge per dichia-
razione di pubblica utilità dei lavori (li co-
struzione della nuova sede della Cassa dei 
depositi e prestili. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Dichiara-
zione di pubblica utilità per i lavori di co-
struzione della nuova sede della Cassa dei 
depositi e prestiti in Eoma. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura dell'articolo unico del disegno di legge. 

CIMATI, segretario, legge: (Yedi Stam-
pato n. 821-A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta, ed ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

BERGAMASCO, relatore. È incorso un 

i errore di stampa. Nel secondo comma del-
l'articolo, là dove si cita la legge per Na-
poli, le si attribuisce il numero 2982, invece 
del 2892. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare e non essendovi inscritti, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Do lettura dell'articolo con la correzione 
indicata dall'onorevole relatore. 

Articolo unico. 

È dichiarata opera di pubblica utilità la 
costruzione della nuova sede per l'Ammi-
nistrazione della C<*ssa dei depositi e pre-
stiti, delle Aziende speciali e degli Istituti 
di previdenza, autorizzata con legge 17 mar-
zo 1907, n. 74. 

Alle espropriazioni, all'uopo occorrenti, 
saranno applicabili le disposizioni degli ar-
ticoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, per il risanamento della città di 
Napoli. 

Nessuno chiedendo di parlare, anche que-
sto articolo sarà votato a scrutinio segreto 
nella seduta pomeridiana. 

Seguilo della discussione del disegno legge 
per la Sa degna. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Modificazioni ed aggiunte alle leggi 
2 agosto 1897, n. 382 e 28 luglio 1902, n. 342 
portante provvedimenti per la Sardegna. 

Come là Camera ricorda, la discussione 
rimase sospesa all'articolo 35. Do lettura 

j del nuovo articolo 35 concordato tra il Mi-
! nistero e la Commissione: 

Il termine di cui all'articolo 14 della 
j legge 2 agosto 1897, n. 382, è prorogato 
I per un decennio. 

Al primo comma dell' articolo 12 di detta 
I legge è sostituito il seguente: 

I centri di colonizzazione agraria sta-
bili, che sorgeranno entro il periodo di 
10 anni dalla pubblicazione della presente 
legge e che abbiano una popolazione rurale 
non inferiore a 15 individui in almeno tre 
case coloniche con 60 ettari o più di ter-
reno razionalmente coltivato, godranno della 
esenzione dall'imposta fondiaria. 

L'imposta sui terreni sgravati non po-
trà essere reimposta e si farà luogo alla 
proporzionale riduzione del contingente.-

II beneficio della esenzione dell'imposta 
fondiaria erariale sarà esteso alle colonie 
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agrar ie sorte nel quinquennio anter iore alla 
pubbl icazione della presente legge. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Pan -
t ano il quale, insieme con l 'onorevole Pa la , 
ha p resen ta to il seguente emendamen to : 

Al primo e secondo comma deW articolo 12 
della legge 2 agosto 1897, sono sostituiti i se-
guenti: 

«I centr i di colonizzazione agrar ia stabile 
che sorgeranno entro il periodo di 10 anni 
da l l ' a t tuaz ione della presente legge, in qual 
siasi località dell 'isola ohe a t t u a l m e n t e sia 
incol ta e non ab i t a t a , e che abbiano una 
popolazione f u r a l e non inferiore a 15 indi-
vidui in almeno t re case coloniche con 60 et-
t a r i o più di terreni raz ionalmente colti-
vat i , godranno della esenzione dall ' impo-
s ta fondiar ia erariale. 

« Quando i nuovi centr i di popolazione 
abbiano raggiunto il numero di 50 abi-
t an t i stabili , non dipendent i da una sola 
p e r s o n a ma in gruppi au tonomi rappresen-
t an t i un interesse collettivo, su d o m a n d a 
della maggioranza degl ' interessat i , median te 
decreto da emanarci dal prefe t to , sent i t i 
la Giunta provinciale ammin i s t r a t i va e il 
comune interessato , cesserà ogni ingerenza 
del comune nella borgata , salvo gli even-
tual i accordi di cui in f ra . Dalla d a t a del 
decreto prefet t iz io il nuovo centro di popo-
lazione godrà della esenzione di qua lunque 
tassa governat i va e comunale per il periodo 
di anni 20, 

« Tan to in questo caso, quan to in quello 
del precedente comma l ' impos ta erariale 
sg rava t a non p o t r à essere re imposta e si 
f a r à luogo alla proporzionale r iduzione del 
cont ingente ». 

P A N T A N O . Quando nella seduta prece-
dente fu p resen ta to l ' emendamen to , concor-
da to t r a ministro e Commissione, noi pre-
gammo la Camera di soprassedere per esa-
minare Questo e m e n d a m e n t o che ha u n a 
impor t anza s t r ao rd ina r i a . 

Io debbo confessare che ancora non sono 
r iusci to a rendermi un conto abbas t anza 
esa t to del pensiero del Governo e della Com-
missione. 

Si t r a t t a di sos t i tu i re al pr imo comma 
dell 'articolo 12 della legge del 97 una dispo-
sizione in vir tù della quale bas tano tre case 
coloniche e 15 abi ta tor i , nella estensione di 
60 e t t a r i r idot t i a cu l tura , perchè possa 
fars i luogo alla esenzione dalla impos ta fon-
diaria erariale. 

Di più questo p rovved imen to ha azione 
r e t r o a t t i v a per t u t t i quei poderi, che si t ro-

vino nella iden t ica condizione da 5 anni a 
ques ta par te . Ora, prego di credert che sono 
in tenz iona to di essere add i r i t t u ra tac i t iano 
per non venire accusa to di voler r i t a rda re 
la discussione e l ' approvaz ione di ques ta 
legge, io d o m a n d o : se ministro e Commis-
sione h a n n o va lu t a to t u t t e le conseguenze 
del loro e m e n d a m e n t o . 

L 'ar t icolo 12 della legge del 1897 prov-
vide alla cost i tuzione di nuovi centr i agri-
coli, in luoghi a t t u a l m e n t e incolti e disabi-
t a t i : piccoli agg ruppamen t i au tonomi per 
un da to periodo, tali da cost i tuire dei veri 
centri di a t t razione, da cui si i r radi indi 
man mano l 'opera colonizzatrice della Sar-
degna . 

Questa iniziat iva della legge del 1897 si 
chiar iva per sè stessa di indiscutibile bon t à 
e venne i n t r o d o t t a nella legge sulla Basili-
ca ta , u n ' a l t r a delle provincie i tal iane, che 
si t r o v a in condizioni demografiche, non 
molto dissimili da quelle della Sardegna . 

Questo stesso p rovved imento fa pa r te del 
p roge t to di legge sulla colonizzazione in-
terna , che s ta ancora innanzi la Camera e 
che io ebbi l 'onore di presentare d 'accordo 
coi miei colleghi nel precedente Ministero. 

Ora invece si vuol fare un passo indietro, 
vuoisi cancellare, cioè, dalla legge vigente, 
una delle idee più geniali escogitate in be-
nefìcio della colonizzazione della Sargegnay 
e come tale i n t rodo t t a poi dal legislatore 
pel r i sanamento agrario e per il popo lamento 
di al t re regioni d' I t a l i a più o meno de-
serte. 

Yi ha di più : l ' e m e n d a m e n t o del Governo 
non sol tanto soppr ime il concet to fonda-
menta le che cioè a cost i tuire il centro au-
tonomo occorre una popolazione non infe-
riore ai 50 ab i tan t i , ma anche la con dizione 
che esso sorga in luoghi incolti e non abi -
t a t i ; scalzando così un ' a l t r a delle previden-
ze intese e concent ra re i benefìeii fiscali 
della legge alla redenzione agrar ia delle 
regioni che ne hanno assoluto bisogno ; 
forzando la colonizzazione verso i centr i 
deserti della Sardegna . 

Soppressa ques ta condizione, la t endenza 
dei colonizzatori, che vogliono beneficiare 
della legge, sarà di non al lontanars i , per 
quan to è possibile, dagli a t tua l i centri ur-
bani, so t t raendosi ai rischi dei luoghi isolati . 

Nè bas ta . Abolendo so l tan to il pr imo 
comma dell 'articolo 12, res tano i n t a t t e t u t t e 
le disposizioni concernenti la organizzazione 
del centro au tonomo, il suo f u n z i o n a m e n t o , 
gli eventual i accordi col comune interes-
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sato, la nomina di un delegato del Governo, 
e così via dicendo. 

Ma è possibile ammet te re che, con dieci 
ab i tan t i e con t re case coloniche, si dichiari 
cost i tui to un centro autonomo, indipen-
dente dal comune, esonerato per venti anni 
da qualsiasi tassa governat iva e comunale! 
Ma questo sarebbe un vero disastro per i 
comuni della Sardegna, i quali, dal sorgere 
immedia to ed inevitabile di così minuscoli 
centri , vicino alle loro porte, sarebbero a d -
di r i t tura vulnerat i nella loro vita ammini-
s t ra t iva ed economica ; laddove, secondo 
la legge del 1897, si compenserebbero larga-
mente dei temporanei sacrificii con lo svi-
luppo della vi ta agricola e industr iale in zone 
ora infeconde che, r ien t rando più tardi po-
polate a cul tura in tensiva nel l 'ambito am-
ministrat ivo del comune, diventerebbero per 
essi nuova fonte di ricchezza e di a t t iv i tà . 

O w l 'onorevole Pala ed io, animati dal 
desiderio di conciliare il pensiero del mini-
s t ro con quello fondamenta le della legge, 
abbiamo presenta to un emendamento il 
quale vuol favorire anche le piccole agglo-
merazioni iniziali, ammet t endo che l'esen-
zione dal l ' imposta erariale possa esser con-
cessa anche à dove sorgano so l tan to t re case 
coloniche con quindici persone, ma con di-
mora stabile e in punt i isolati e non abi tat i . 

Escludiamo, però, in modo assoluto la re-
t roa t t i v i t à del benefìcio agli aggruppament i 
sorti nel quinquennio ul t imo; perchè, se vi 
sono s ta t i agricoltori o in t raprendi tor i che 
abbiano po tu to farlo u t i lmente senza biso-
gno di speciali agevolezze, non è giusto che 
la legge venga a dar loro un beneficio che 
dovrebbe invece essere r iserbato come effi-
cace stimolo .a nuove imprese. 

Per queste ragioni, non possiamo consen-
tire nel l 'emendamento concordato f ra mini-
s tro e Commissione, ed insist iamo nel nostro: 
sia per evitare il pericolo di creare alle 
porte dei paesi esistenti, minuscoli centri 
autonomi , a cui non è possibile accordare 
for t i e complessi benefìcii che si vogliono 
concedere a proprii e veri centri autono-
mi; sia per conservare alla colonizzazione 
della Sardegna uno dei più efficaci mezzi 
di r ipopolamento , ado t t a to anche dalla 
legge sulla Basilicata, e che sol tanto può 
costi tuire il fulcro di un serio t en ta t ivo di 
colonizzazione. 

At tendo che mi si dimostr i che i peri-
coli da me r i levat i non esistano, pronto a 
r icredermi, perchè non mi ri tengo infalli-
bile; ma mi pa r difficile che ciò possa 
farsi . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pala . 

PALA. Onorevoli colleghi, questo arti-
colo dà luogo a questioni di una certa ri-
levanza, sulle quali mi pe rmet to di richia-
mare la vos t ra at tenzione. 

L'onorevole P a n t a n o vi ha spiegati i cri-
teri ai quali noi ci siamo inspirat i nel pre-
sentare il nostro emendamento . 

Ad ulteriore chiarimento dei medesimi 
io voglio dire qualche cosa sull 'articolo 12 
della legge del 1897, e precisamente su quella 
pa r te che s ' in tende ora modificare. 

L'articoio 12 e il concetto che lo inspi-
rava furono dei migliori che siano s ta t i esco-
gi ta t i in mater ia di legislazione agraria sui 
terreni incolti, da parecchi anni a questa 
par te . 

Il concetto era assai p rovvido: quello, 
cioè, di facilitare, con oppor tuni incorag-
menti , la costi tuzione di nuovi centri agri-
coli, in terreni incolti e disabitati . 

Il concetto dell 'articolo 12, fu ricono-
sciuto così fecondo di utili applicazioni, che 
fu copiato di poi nelle leggi successive a-
venti uguali intent i . L'articolo però aveva 
un difet to sostanziale, era puramente f ram-
mentario, era, cioè, una dichiarazione di 
principio, non una disposizione concreta che 
lo t raducesse in effetto. 

I n f a t t i nella stessa Sardegna si manife-
starono delle discrepanze d ' in terpretazione 
e di applicazione, che misero in luce la in-
sufficienza della sua redazione. Poiché si 
poteva discutere (e in fa t t i si è discusso e 
poi sono venut i i guai per alcuni comuni), 
che cosa significassero questi centri di po-
polazione agricoli, cioè quale ne fosse la 
loro n a t u r a nel concetto della legge. 

È questo, nel concetto dell 'articolo 12, 
un centro organico, sorto spontaneamente , 
un vero centro autonomo, oppure si deve 
intendere sot to tal nome un aggregato ac-
cidentale di individui che lavorino, sia per 
conto proprio, sia alla dipendenza di un 
qualunque speculatore che abbia capitali 
disponibili e fondi per coltivare ? Ecco la 
questione che si è presentata per la pr ima 
volta alla Sardegna, questione che è poi 
qua e là degenerata in aspri litigi. 

Per me nessun dubbio che con questa 
disposizione si volesse incoraggiare le aggre-
gazioni spontanee. Ma le questioni sorsero 
e dimostrarono che l 'articolo 12, è male re-
da t to , poteva essere e iu male inteso. 

Esso si è prestato, non allo sviluppo a-
gricolo dell'isola, ma al vantaggio di qual-
che individuo for tuna to , di qualche specu-
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latore, che ha radunato in certi terreni 50 
o .più individui ai suoi comandi ed al suo 
stipendio ed ha preteso ed ottenuto con 
questo solo di essere esonerato dalle impo-
ste e dalle tasse, a duplice benefìcio suo, ed 
a danno dei piccoli comuni, i quali si sono 
visti così spogliati di parte notevole dei loro 
proventi, danneggiati nei loro bilanci. E d 
il fa t to ha avuto, ripeto, ripercussioni anche 
fuori di qui. 

A me basti lo averlo accennato per di-
mostrare come sia necessario modificare lo 
articolo 12 nel senso che si esplichi il a o W ^ 
cetto, molto semplice e molto razionale, di 
facilitare la formazione di veri cèntri orga-
nici di vita agricola, di aggregati spontanei 
di veri coltivatori. Ora questo non è detto 
nell 'articolo 12 e da ciò trae ragione il nostro 
emendamento. 

Si capisce che non tut t i debbono essere 
proprietari del suolo, perchè non si può di 
punto in bianco essere dei proprietari ; ma, 
in sostanza, coi nostri criteri,si verrà in aiuto 
di una frazione che abbia vita ed autonomia 
propria. 

Altrimenti, noi facilitiamo delle specula-
zioni, le quali saranno utili, ma non merid-
iano certo di essere premiate, incoraggiate 
troppo a danno evidente di quei comuni 
che non hanno un bilancio grande, ed in 
Sardegna sono purtroppo in maggior numero 
quei comuni che hanno un bilancio piccolo; 
togliendo a questi comuni poche mila lire 
all'anno per favorire la speculazione indivi-
duale, voi li rovinate. 

A questo modo il sognato vantaggio del-
l'isola vien meno, perchè se il danno at-
tuate- è certo, il vantaggio è lontano cioè 
si verificherà tra 25 o 30 anni, quando il j 
centro fattizio sarà diventato una frazione j 
organica e veramente feconda di utili ri-
sultati per l 'economia dell'Isola. 

Né con ciò intendo di non dar vantaggi 
anche ai centri sorti per pura speculazione, j 
Al contrario, tut t i quelli che hanno la for- i 
tuna di possedere dei capitali formino pure 
questi centri agricoli, e siano premiati, di-
spensandoli dalle tasse governative. Ma non 
li gratificate subito di autonomia dai centri 
minori. 

Delineato così il concetto razionale del-
l 'articolo 12, io non potrei lodare la inno-
vazione proposta dal ministro, che propone 
di dare autonomia ai centri di popolazione 
anche di 15 abitanti , perchè se si vogliano 
favorire dei centri di 15 persone, allora la 
vita dei piccoli comuni diventa una cosa 
impossibile, perchè basterà il f a t t o ' c h e tre 

famiglie composte di cinque individui, si 
uniscano in una zona qualunque, anche nella 
vicinanza di un comune, perchè la vita auto-
noma di questo sia inceppata. 

Questo è improvvido, sia in via ammi-
nistrativa che economica, e non solo dan-
neggi erebbe in modo ineluttabile la vita 
del comune, ma renderebbe inapplicabili le 
altre disposizioni dell'articolo 12. 

Per queste considerazioni, mentre invito 
il ministro di agricoltura a valutare seria-
mente il concetto fondamentale che ha in-
formato l 'articolo 12 delle egge del 1897, 
prego gli onorevoli colleghi ad accogliere 
il concetto dell 'emendamento da noi pro-
posto, se non nella sua forma, che credo 
non sia catt iva, almeno nella sostanza. 

Togliamo gli equivoci ed i pericoli, faci-
litiamo l 'agricoltura locale, ma togliamo di 
mezzo la possibilità che sotto il pretesto di 
facilitarla si faccia cosa non utile agli inte-
ressi dell'isola nostra, e dannosa ai comuni. 

P A I S S E R R A , presidente della Commis-
sione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P A I S - S E R R A , presidente della Commis-

sione. Parlo, non come presidente della 
Commissione, perchè la Commissione non si 
è pronunziata, almeno che io sappia, su 
questa modificazione dell'articolo 12. 

P R E S I D E N T E . Parla sull'articolo con-
cordato fra la Commissione ed il Ministero I 

P A I S - S E R R A , presidente della Commis-
sione. No, sull 'emendamento dell'onorevole 
Pantano. 

Io trovo che la proposta del Ministero, 
concordata con una parte della Commis-
sione, ha la sua ragione di essere in questa 
considerazione, che si trova non piccola 
difficoltà per la costituzione delle borgare 
autonome. Non giova illudersi, se ne sono 
costituite alcune, è vero, ma in che modo f 
Lo ha detto l 'onorevole Pala, si sono co-
stituite in luoghi non isolati. 

PANTANO. Hanno violato la legge. 
P A I S - S E R R A , presidente della Commis-

sione. Siamo pienamente d'accordo, e qui 
non intendo fare un rimprovero né al Go-
verno né ad a l t r i : cerco di far conoscere 
alla Camera a quali conseguenze si arrivi 
con disposizioni di legge non bene maturate. 

PANTANO. La seconda parte deve dire, 
non la prima.-

P A I S - S E R R A , presidente della Commis-
sione. Siamo d'accordo. L'onorevole ¡.Pala 
ha accennato ai gravi inconvenienti avve-
nuti nell'applicazione della legge del 1897; 
il Ministero ha creduto di ovviare a tutt i 
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quegli inconvenienti a cui diede luogo la 
falsa applicazione della legge, ma si è anche 
dato pensiero della quasi impossibilità che 
queste borgate autonome si possano costi-
tuire con cinquanta abitanti .come è deter-
minato dalia 'egge. Non ci i l ludiamo: in 
Sardegna c' è assolutamente la riluttanza 
di abbandonare le case che sono poste sotto 
il proprio campanile. . . 

PANTANO. La colonizzazione non la 
faremo mai. 

P A I S - S E R R A , presidente della Commis-
sione. Abbia pazienza e vedrà che ci tro-
veremo d'accordo più di quello che non 
creda. 

Questa riluttanza spiega perchè le bor-
gate autonome, non ostante i benefìcii che 
venivano accordati, non si siano costituite 
se non dove già esistevano. 

Ora il criterio informativo della proposta 
del Ministero collima con l 'emendamento 
degli onorevoli Pantano e Pa la ; per bor-
gate autonome il Ministero intende che si 
incoraggino le cosidette case coloniche; per-
chè per me non posso dare valore ed impor-
tanza di borgata autonoma ad una riunione 
di 15 persone; per me non sono che case 
coloniche ed è bene che vengano incoraggiate. 

Ma opportunamente l'onorevole Pantano 
dice : con la vostra proposta, quindici per-
sone si porteranno a poca distanza dall'abi-
tato, felici di non pagare 1' imposta ma a 
danno del comune. Ora questo danno si 
potrebbe evitare stabilendo una distanza 
ragionevole di parecchi chilometri. (Inter-
ruzione del deputato Pantano). 

Non le pare che già cominciamo ad in-
tenderci 1 Io comprendo le sue osservazioni, 
e tanto le comprendo che trovo che l 'unica 
ragione che informava la sua opposizione 
e la sua nuova proposta dipende precisa-
mente dal non voler danneggiare i comuni, 
che non sono grandi, e nello stesso tempo 
incoraggiare queste case colnniche, che io 
non posso chiamare borgate autonome. 

Bisogna dunque far rivivere l 'articolo 12 
della legge del 1907, ma a condizione che 
gli abitanti che anderanno a costituire que-
ste borgate autonome, questi centri nuovi 
di popolazione non lo facciano a danno del 
comune di origine, come è avvenuto finora. 

Credo quindi che si potrebbe sospendere 
per alcuni minuti la seduta ed intenderci 
t ra gli onorevoli Pantano e Pala e i a Com-
missione ptr formulare un articolo che 
risponda ai criteri che hanno informato 
la proposta e le opposizioni degli onorevoli 
Pantano e Pala... 
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Voci dal ibanco del Governo. E ',] Gover-
no ì (Si ride). 

P A I S - S E R R A . ...e dia la possibilità di 
poter bonificare la parte più negletta del-
l'isola. Perchè se il Governo mantiene la 

| sua proposta e gli altri mantengono le loro, 
non arriveremo mai ad intenderci. Propongo 

! dunque che si sospendala seduta per dieci 
minuti . ( Interruzioni — Conversazioni). 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Non parmi che vi 
i sia bisogno-di sospendere la seduta. 

E comincio col dichiarare che, dopo la di-
scussione avvenuta, propongo di modificare 

! così l 'articolo che discutiamo : 
« I centri di colonizzazione agraria che 

sorgeranno in terreni incolti e non abitat i 
! entro il periodo di 10 anni dalla pubblica-
1 zione della presente legge e che abbiano una 
!" popolazione rurale stabile non inferiore a 
| quindici individui e almeno tre case colo-
! Ioniche con sessanta ettari di terreno razio-

nalmente coltivati, godranno della eseuzione 
dell 'imposta fondiaria erariale ». 

P A I S - S E R R A . E la distanza! Li por-
! ranno alle porte dei comuni. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
! industria e cmmercio. Abbiano calma e pa-
S zienza. Quando avranno udite le spiegazioni 
I si persuaderanno. 

La legge del 1897, partendo dal concetto 
j svolto dall'onorevole Pantano e nella spe-
i ranza di riescire a popolare le vaste esten-
i sioni di terreni incolti deil' Isola, aveva 
j concesso non lievi vantaggi e tra altri l'esen-
! zione di tut te le tasse a favore delle nuove 
ì borgate autonome formate almeno da cin-
! quanta persone. 

Sono trascorsi quasi dieci anni. Che cosa 
i è accaduto? Le speranze furono vane, e sono 
| sorti solo i due, tanto discussi, centri di po-
! polazione, dei quali parlò l 'onorevole Pais; 
| e che diedero luogo a contestazioni e ricorsi 
j davanti la I V Sezione del Consiglio di Stato , 
j ( Interruzioni del deputato Pais). 

Li promossero i comuni nel territorio dei 
quali si erano formati quei nuovi centri a-

: b i tat i ; comuni che avevano perduto gran 
! parte dei redditi. 

P A I S - S E R R A . Beniss imo! 
! COCCO-ORTTJ, ministro di agricoltura, 
j industria e commercio. S i era in quei ricorsi 
! sostenuto che le nuove borgate noncorrispon-
j devano ai fini voluti dal legislatore, perchè 

esse non formavano nuclei di popolazioni 
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agricole colonizzatrici, ma aziende agrarie 
alle quali erano addette non già famiglie 
stabili di 50 persone, ma lavoratori in gran 
parte avventizi. I l supremo magistrato am-
ministrativo accolse uno di quei ricorsi, 
l 'altro fino a pochi giorni or sono era an-
cora indeciso nel merito. 

Or-non era questo lo scopo del legisla-
tore. Nell'isola, l ' h o detto sin dall'altro 
giorno, la popolazione s'è, per cagioni sto-
riche, di clima od altre, aggruppata in co-
muni più o meno popolosi a notevole di-
stanza l'uno dall'altro, ciascuno dei quali, 
salvo le eccezioni non numerose, ha un vasto 
territorio. 

Non avendo la popolazione agricola di- | 
inora stabile sul terreno coltivato, i conta- i 
dini debbono recarsi coi buoi e con gli stru-
menti di lavoro nel campo lontano, perden-
do talvolta parecchie ore della giornata... 

F L O R E N A . Come in Sicilia. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Questa condizione di 
cose produce un'altra conseguenza, la con-
seguenza che le campagne sono abbando 
nate, deserte e malsicure. Quindi indifesa e 
trascurata la proprietà, e mancanza di si-
curezza. 

I l legislatore credette che a mutare que-
ste condizioni di cose giovasse dare inco^ 
raggiamenti e mezzi per far sorgere le nuove 
borgate delie quali si parla. L'idea era ge-
niale e fu accolta. Ma si precorse la matu 
rità dei tempi. Si era dimenticata la storia 
secolare che rimonta ai primi ar ni del do 
minio dei Savoia, dei tentativi fatti per ar-
rivare a identico risultato, tentativi i quali 
in gran parte fallirono per ragioni e condì 
zioni di cose punto o poco mutate 

Ciò posto, a che mantenere una disposi-
zione sulla quale l'esperienza, un esame più 
accurato e la netta visione della realtà, non 
consentono di farsi illusioni1? 

E quindi si è creduto opportuno studiare 
ed escogitare altri mezzi per facilitare lo 
spostamento della popolazione dai paesi a 
bitati alle campagne ora deserte dando al-
l'uopo opportune facilitazioni. 

Ed ecco il movente e lo scopo dell'arti-
colo oggi proposto. 

È molto più facile che si formino modesti 
nuclei di colonizzazione di poche famiglie, 
le quali si raccolgano in tre ca^g coloniche 
e che coltivino una limitata superficie di 
terreno. In tal modo riescirà più facile 
raggiungere gradatamente lo scopo voluto 
dal legislatore. 

Questa disposizione, che non perturba 
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interessi, ed è di più facile attuazione, può 
dare più larghi e pratici risultati. L'esempio 
delle iniziative riuscite incoraggerà all'emu-
lazione, e le famiglie di pochi contadini po-
tranno diventare il nucleo di più vaste ag-
glomerazioni. E anche se ciò non avvenisse 
presto, intanto avremo iniziato l'opera di 
popolamento delle campagne. 

L'onorevole Pantano però vorrebbe, pur 
accettando il sistema da noi proposto, man-
tenere anche i favori per gli eventuali cen-
tri, più numerosi. E a tal fine presenta ap 
posito emendamento insieme con l'onore 
volePala, in cui apparisce ancora l'idea col 
letti vista; 

PANTANO. Fra collettivismo e interessi 
i collettivi e1 è differenza. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Sicuro. Ma quali do-
vrebbero considerarsi interessi collettivi? 
Le parole dell'emendamento sono troppo 
generiche e sospette venendo da chi f< ce prò 
poste legislative ispirate ai principi del col-
lettivismo agrario. Ripeto a questo propo-
sito quanto dissi altre volte. Non credo 
pratico un sistema di colonizzazione collet-
tivista nel senso che parecchie famiglie pos-
seggano in comune la terra. Ma ciò non 
toglie che esse, pure sfruttando ciascuna la 
sua unità culturale e dedicandovi il perso-
nale lavoro, costituiscano un ente, per tutto 
ciò che può essere d'interesse generale, co-
me, ad esempio, il credilo, le strade pode-
rali, le provviste di sememi, di concimi, ecc. 
Ma noi non possiamo accettare e io non 
accetterei il concetto dell'onorevole Pan-
tano, ove gli interessi collettivi ai quali ac-
cenna il suo emendamento si estendessero 
al di là e infiacchissero le attività indi-
viduali... 

PANTANO. Siamo d'accordo. 
COCCO ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Allora se siamo d'ac-
cordo, mi pare che, dopo le spiegazioni da 
me date, nulla possa ostare a che sia ac-
cettata la proposta concordata tra il Go-
verno e la Commissione. 

nviilaztoie iii un dsepo t.i l^ge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro degli affari esteri. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Mi 
onoro di presentare alla Camera un dise-
gno di legge per l'esercizio pròwisorio dello 
stato di previsione del fondo dell'emigra-
zione per l'esercizio 1907 -008, e chiedo che 
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medesimo sia dichiarato di urgenza e in-
viato per Tesarne alla Giunta generale del 
bilancio. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione di questo disegno di legge che egli 
chiede sia dichiarato urgente e inviato per 
l 'esame alla Giunta generale del bilancio. 
(Pausa). 

Non essendovi osservazioni, così r imarrà 
stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
Si riprende la discussione 

del disegno di leg^e per la Sardegna. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole P inna . 
P I N N A . Onorevoli colleghi; qualunque 

sia la forma che sarà da ta all 'articolo 35 
concordato f ra Ministero e Commissione, io 
penso che uno degli elementi di questo ar-
ticolo, che non deve essere t rascura to , sia 
quello della distanza delle frazioni dal 
centro maggiore ab i ta to : perchè anche se si 
t r a t t a di una dis tanza di solo un chilome-
tro o due a cui si spostassero le abitazioni, 
queste, secondo le disposizioni dell 'articolo 
concordato, avrebbero sempre diri t to alle 
esenzioni concedute dalla legge, mentre 
l ' interesse nostro è quello di a l lontanare il 
più c-h 3 sia possibile le nuove abitazioni 
dal principale centro, il comune. 

Ora io proporrei che nell 'articolo 35 dove 
è det to « centri di colonizzazione... che ab-
biano una popolazione rurale non inferiore 
a 15 individui », si aggiunga « a distanza 
dal maggior centro ab i ta to non inferiore a 
10 chilometri. . . ». (Oooh! — Rumori). 

Ma scusa te : noi abbiamo fra comune e 
comune distanze perfino di 72 chi lometr i ; 
met t iamo anche che la distanza non debba 
essere inferiore a 5 chi lometr i ; ma se voi 
volete met te re la distanza di un chilometro 
sol tanto fa re te gli interessi degli speculatori 
e non altro. 

Un 'a l t ra osservazione io mi permet to di 
fa re ed è questa; io credo assolutamente 
indispensabile che il gruppo autonomo non 
dipenda da una sola persona, perchè altri-
ment i si facil i terebbe il ripetersi dello stesso 
inconveniente che oggi si in tende di elimi-
nare ; poiché se è s ta to possibile con la 
legge del 1897 trovare uno speculatore il 
quale ha raccolto in gruppo t u t t i quelli che 
l avoravano nelle sue terre e alle sue dipen-
denze ed a costoro egli ha fabbr ica te le abi-
tazioni ed a queste ¿abitazioni è riuscito a 
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far dare il nome di borgata au tonoma col 
consenso dei due prefe t t i di Cagliari e di 
Sassari, ha assicurato a sè per r isparmio 
d ' imposte 7 mila lire al l 'anno di benefizio,, 
rovinando i comuni limitrofi sui quali fu 
reimposta quella somma. 

Questo allora si è po tu to ot tenere per 
50 abi tant i ; immaginiamoci se domani non 
si potrà più faci lmente ot tener ciò quando 
il numero di questi ab i tan t i sarà r idot to 
a 15. 

Quindi così non solo non si elimina l'in-
conveniente, ma si a u m e n t a il pericolo che 
noi vogliamo evi tare . 

LACAYA, ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
LACAYA, ministro delle finanze. Io de-

sidero chiarire la questione di f a t to . Ho 
avu to occasione'di s tudiare l 'applicazione 
dell 'articolo 12 della legge del 1897 ed ho tro-
vato che un tale aveva cercato di usufruire 
del beneficio di questo articolo, creando 
un centro fittizio di popolazione e procu-
rando di t ra rne la conseguenza di aver t u t t i 
i benefìci della legge, a cominciare dall'e-
senzione dalle imposte a danno del comune. 
Ebbene, questi 50 individui non formavano 
una popolazione stabile, erano 50 avventizi ; 
i quali si cambiavano di se t t imana in setti-
mana e quando il p re fe t to di quella regione 
fece una inchiesta, vari di questi individui 
andarono a dirgli: badate , noi non abbiamo 
contra t to , non abbiamo nessuna condizione 
di stabili tà, il colonizzatore, ci t iene per 
poco tempo e poi ci licenzia, e ci può sempre 
licenziare. Per ciò io domandava che nella 
nuova dizione si dicesse: « popolazione sta-
bile » e che si esigesse così una specie di 
con t ra t to fra il colonizzatore ed i coloni, 
perchè allora io posso supporre la possibilità 
della dura ta di questo centro di popolazione, 
a l t r iment i questo centro potrebbe finire l 'in-
domani. Dunque «popolazione stabile». 

In secondo luogo, convengo anch'io che 
vi debba essere la dis tanza dal l ' abi ta to , 
perchè nel comune di cui mi sono occupato 
avveniva che il comune stesso sarebbe s ta to 
rovinato; il nuovo centro era vicino, ed il 
comune non sapeva dove andare a prendere 
i mezzi per sussistere. 

Quindi credo si possa ammet t e re una 
tale distanza: però dieci chilometri dal ca-
poluogo mi sembra che sarebbero troppi . 

P I N N A . Cinque. 
LACAYA, ministro delle finanze. Yoi sa-

pete che la Sardegna si t rova nelle stesse 
condizioni della Sicilia, della Basilicata e 
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di tante altre regioni, dove il territorio, 
l'agro è molto distante dall 'abitato, perchè 
vi sono popolazioni agglomerate e per po-
terle disccntrare bisogna che sorgano que-
ste borgate autonome nei luoghi incolti e 
non abitati e che abbiano una ragionevole 
distanza dal capoluogo. 

Quindi prego l'onorevolePinna, che aveva 
proposto la distanza di 10 chilometri, che 
mi sembra troppa, di ridurla. 

PINNA. La riduca a cinque. 
LACAYA, ministro delle finanze. Io la 

porterei a quattro chilometri. 
P R E S I D E N T E . Mi parrebbe opportuno 

di sospendere per due o tre minuti la di-
scussione per concordare questa formula. 

Perchè io non posso mettere ai voti for-
mule così improvvisate. 

L'onorevole ministro dell'agricoltura in-
dustria e commercio ha facoltà di parlare. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Vengo all'onorevole 
Pinna. Le osservazioni partono dall'equivoco 
che si vogliano ripristinare le borgate come 
sono ideate nella legge del 1897, che in que-
sto punto fu un vero insuccesso. Se esse 
dovessero mantenersi così come erano, sa-
rebbe-il caso di stabilire che dovessero sor-
gere a notevole distanza dai centri abitati. 
Ma la proposta nostra ha lo scopo precipuo 
di facilitare la colonizzazione, coll'incorag-
giare gli .agricoltori a fissare dimora stabile 
nel podere. 

P A I S S E R R A . Ma c'è interesse di por-
tarli lontani. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Perchè ? Non lo in-
tendo. I comuni nulla perdono. 

Dall'impianto delle case coloniche che 
offrono ricovero ai coltivatori si otterrà il 
vantaggio che i contadini non debbono per-
dere tempo per recarsi al lavoro in un po-
dere lontano. 

PINNA. No, no. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Ma sì; se noi fis-
siamola distanza di cinque chilometri, per i 
terreni meno lontani si dovrebbe ugual-
mente percorrere dai coloni una strada non 
breve per recarsi al lavoro e tornare la sera 
in paese coi buoi e cogli istrumenti agri-
coli. Perchè negare un vantaggio a queste 
popolazioni, che si può concedere senza 
danneggiare nessuno? Infatt i i comuni nulla 
perdono, e si raggiungerà lo scopo di por-
tare le popolazioni alla campagna. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, al-
lora la formula definitiva quale è ! Si com-

"o-ìOA-ra dei ùepnmbi 
l a TOKNATA DEL 2 5 GIUGNO 1 9 0 7 

prende, o non si comprende, il limite della, 
distanza? E a quale misura? 

PINNA. Distanza non inferiore a quat-
tro chilometri. 

P R E S I D E N T E . La seduta è sospesa per 
qualche minuto per concordare la for-
mula. 

(La seduta è sospesa alle ore 9.55 e ripresa 
alle 10.5). 

P R E S I D E N T E . Si riprende la seduta. 
Leggo la nuova formula proposta dal-

l'onorevole ministro. Prego la Camera di 
seguirmi con attenzione. 

« Al primo comma dell' articolo 12 di 
detta legge è sostituito il seguente: 

« I centri di colonizzazione agraria c h e 
entro 10 anni dalla attuazione della presente 
legge sorgeranno in terreni incolti alla di-
stanza non inferiore a tre chilometri dal-
l 'abitato e che abbiano una popolazione ru-
rale stabile non inferiore a 15 individui in 
almeno tre case coloniche, con 60 ettari o 
più di terreno razionalmente coltivati, go-
dranno della esenzione dell'imposta fon-
diaria erariale ». 

Una voce all'estrema sinistra. Il rima-
nente è abolito? 

P R E S I D E N T E . No, l'articolo poi con-
tinua come nell'emendamento concordato» 
fra Ministero e Commissione che è stato 
stampato e distribuito. 

P À I S - S E R R A . Senza pregiudizio delle 
borgate autonome. 

COCCO-ORTU, ministro di agricolturat 

industria e commercio. Non ce ne sono più. 
PANTANO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli, onorevole Pan-

tano, ma vediamo di venire ad una con-
clusione. 

PANTANO. Io sono dolentissimo di non 
poter consentire con l'onorevole ministro. 
Aggiungo che quando viene a direi : noi 
abbiamo soppresso completamente le bor-
gate autonome, dice cosa non precisa, perchè 
purtroppo a questo disegno di legge, che si 
disse così meditato e così ponderatamente 
studiato da non consentire cambiamenti, si 
presentano dal Governo e dalla Commissione 
all'ultimo momento emendamenti improvvi-
sati che si prestano agli equivoci più gravi. 

Infatt i qui si parla di abolire il primo 
comma dell'articolo 12; ma allora restano 
in vigore tutt i gli altri comma che discipli-
nano appunto la costituzione di quelle bor-
gate autonome che d'altra parte si dice di 
voler sopprimere. Così essendo non si fa 
che mantenere la legge, sostituendo sempli-
cemente al centro autonomo di almeno 50 
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individui stabili , il minuscolo gruppo di 
1 5 individui, godenti per 2 0 anni di tutte 
le tasse governative e comunali. 

Una voce. Ma no. 
PANTANO. Ma allora formulate l 'emen-

damento in modo che risponda al vostro 
pensiero! 

Non di te : al primo comma dell'arti-
colo 12 è sostituito, ecc.; ma dite : all'ar-
ticolo 12 della legge del 1897 è sostituito il 
seguente; perchè allora può dirsi soppressa 
la borgata; altrimenti rimarrebbe un vero 
pasticcio legislativo. 

Ora per parte mia e per quanto me ne 
dolga, preferisco la soppressione brutale 
della borgata alla sua sopravvivenza sotto 
forme inorganiche ed assolutamente disa-
strose. 

Un'altra osservazione : l 'onorevole mini-
stro aggiungendo al suo emendamento le 
parole terreni incolti senza farle seguire dalle 
parole non abitati, come suonava la prima 
formula emendata, vulnera il concetto fon-
damentale della legge che è quello di favo-
Tire le località incolte dove l 'uomo non è 
ancora at taccato alla terra. 

Per cui i due concetti devono procedere 
armonicamente insieme. E vada pure per 
la distanza non inferiore ai 4 chilometri, 
giacché, r idotti i benefìci fiscali al semplice 
sgravio della tassa erariale, i comuni non 
potranno risentirne alcun danno, anche li-
mitato sarà il danno dello Stato . Ciò che 
veramente costituiva un' insieme di con-
cessioni fiscali forti e feconde era lo sgravio 
di qualsiasi tassa governativa e comunale 
ai centri autonomi che ora voi soppri-
mete, sopprimendo con esse e con altre prov-
videnze uno dei più forti stimoli e il mezzo 
più adatto alla colonizzazione della Sarde-
gna. Né basta il dire che tale disposizione 
consacrata nella legge del 1897 non ha dato 
buoni frutt i in 10 anni di prova, determi-
nando anzi alcune applicazioni in frode della 
legge. Anzitutto perchè per Io sviluppo di isti-
tuti siffatti non basta un breve periodo di 
prova ; poi perchè mancavano le provvi-
denze finanziarie adeguate; e infine perchè 
le esperienze non perfettamente riuscite di 
cui si parla dicono solo questo : che i fun-
zionari preposti all'esecuzione della legge 
non sono stati all 'altezza del proprio man-
dato, non hanno saputo compiere il proprio 
dovere, tollerando e permettendo le frodi ; 
e pur troppo questa dei funzionari impari 
a l l ' importanza delle loro funzioni è una 
delle piaghe più dolorose della Sardegna. 

D'altronde è stata giustamente notata la 

lacuna della legge del 1897 che non impo-
neva la stabilità. E d appunto nel nostro 
emendamento abbiamo voluto colmare 
questa lacuna; così come per evitare misti-
ficazioni sfruttatrici abbiamo aggiunto che 
i nuovi centri devono essere costituiti da 
gruppi di lavoratori autonomi e non dipen-
denti da una sola impresa, e che abbiano 
tra loro un interesse collettivo; e se vi fa 
paura questa parola in cui pare d'intra-
vedere il fantasma del collettivismo, siamo 
anche dispositi a sostituirla con un'altra. 

LACAVA, ministro delle finanze, Non ha 
nulla da vedere. 

PANTANO. Noi accett iamo quello che 
l'onorevole ministro propone per favorire 
lo sviluppo dei piccoli gruppi iniziali di case 
coloniche, ma devono essere semplicemente 
i precursori della borgata più larga dove la 
vita collettiva comincia ad assumere fun-
zioni complesse, e si alimenta nel suo svi-
luppo dal benefìcio della esenzione per venti 
anni da qualsiasi tassa governativa e co-
munale. 

Vi spaventa la esenzione della tassa co-
munale! Sono disposto a fare un emenda-
mento con cui per tutt i i servizi pubblici ne-
cessari alla frazione, il comune possa imporre 
i relativi carichi . tr ibutari . Ma non cancel-
late una disposizione capitale per la rige-
nerazione agraria della Sardegna, nell'ora 
in cui l 'hanno invocata, come altamente be-
nefica, altre regioni. A che cosa si ridurrebbe 
la magnifica provvidenza in prò delle coo-
perative per favorire la Sardegna, quando 
alle forze organizzate dei lavoratori falciate 
le maggiori agevolezze che potrebbero at-
trarle piuttosto in Sardegna che nel resto 
d'I tal ia? 

Di fronte a questa situazione di cose, io 
vi dichiara con tut ta franchezza che se, in-
vece di essere deputato eletto in Sicilia, 
rappresentassi direttamente la Sardegna, 
ignoro se riescirei a mantenere tu t ta la mia 
calma (Eeeh!): ma mi sia concesso di pre-
gare i colleghidi Sardegna a voler considerare 
bene la responsabilità che assumerebbero 
consentendo nella nuova proposta del mi-
nistro; proposta aggravata poi anche dalla 
retroattività della legge in beneficio delle 
piccole aziende già costituite e che hanno 
già dimostrato di bastare a sè stesse, mentre 
occorre stimolare altre iniziative mirando 
esclusivamente a provvidenze inspirate ad 
un concetto sereno ed alto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro di 
agricoltura, desidera parlare? 
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COCCO-ORTU ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mi permet ta , onore-
vole Pantano, ma i migliori giudici dell'in-
teresse della Sardegna possiamo e dobbiamo 
essere necessariamente io ed i miei col-
leghi... 

PANTANO. Tutt i gli italiani.. . 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commerci >. Va bene, ma se una 
disposizione possa giovare o no, nessuno 
può saperlo meglio di noi, e ciò non fa 
to r to agli altri italiani ragionevoli. 

PANTANO. Il passato non dice questo. 
P R E S I D E N T E . Non interrompa, onore-

vole Pantano . 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio II passato anzi lo 
dice, e se fu commesso qualche errore, l'e-
sperienza ci è servita a qualche cosa anche 
per le borgate autonome, che nel suo giù 
dizio di altro italiano diventano la salvezza 
della Sardegna, solo perchè si abbandonano 
al loro inutile destino, almeno per ora. E 
si abbandonano perchè come non sono sorte 
in passato, sorgeranno di certo nel pros-
simo decennio. Chi lo crede si inganna. La 
questione che urge è quella di riconquistare 
e ripopolare le campagne ; e rendere più 
profìcuo il lavoro dei colt ivatori . 

Or noi vogliamo precisamente ot tenere 
questi effett i con un provvedimento che ri-
teniamo utile e fecondo perchè fonda to 
sulle reali condizioni e sui bisogni dell'isola. 
Ritenga l 'onorevole Pan tano che di questo 
si t r a t t a , ed io le condizioni dell 'agricoltura 
di Sardegna, del mio paese nativo, le co-
nosco meglio di lei che vi è s ta to pochi 
giorni; io che vi sono nato e vi ho trascorso 
t u t t a la vita, e quindi non può essere l'ono-
revole Pan tano a insegnarmi quali sono i 
bisogni dell'isola. 

Le borgate autonome per ora, non rap-
presentano che un sogno destinato a ri-
maner tale chissà per quanto tempo. Per 
sisto quindi nella nostra proposta, accet-
t ando che vi si aggiungano le parole: «centri 
abi tat i » secondo suggerisce l 'onorevole Pan-
tano. 

Io ho il convincimento che facciamo 
cosa utile ; e questo sostengo, qualunque 
siano le opinioni e le proteste dell'onorevole 
Pan tano . {Bene! Bravo!) 

PALA. Domando di parlare. 
GALLI, relatore. Ma andiamo avanti . . . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pala, parli 

pure. 
PALA. Con le dichiarazioni finali del-

l 'onorevole ministro sparisce l 'ant inomia 

che c'era fra l 'articolo 12 e r emendamen to 
da lui proposto; quindi in linea di logica 
non ci sarebbe più osservazione da fare , 
perchè nasce un tu t to nuovo. 

Ma il concetto prospet ta to dalla legge 
del 1897 sulla istituzione ed incoraggiamen-
to alla formazione di centri autonomi, è 
abolito. 

Si passa da un'estremo all 'altro, ed io 
esito a credere che si faccia opera provvida 
abolendo pei' la Sardegna quello che per 
altre provincie è s tato r i tenuto concetto 
provvido ed opportuno. 

Il ministro ha detto di essere convinto 
che quella disposizione non riescirebbe ef-
ficace, perchè ha contraria la esperienza, del 
passato. 

Ma io da par te mia lo invito anche a ri-
flettere anz i tu t to che l 'esperienza di dieci 
anni è t roppo breve, e poi che se il concetto 
che si incarna nell 'articolo 12 della legge 
del 1897. non ha prodot to i suoi effetti, è 
perchè la formula era tale, che non si pre-
s tava ad una applicazione seria. 

Se l 'articolo avesse avuto la redazione 
che è s ta ta proposta col nostro emenda-
mento, diverse pur nel breve periodo di 
dieci anni ne sarebbero s tate le conseguenze. 
Io non mi sento di togliere di mezzo un 
principio, che, riconosciuto giusto e pròv-
vido dieci anni or sono da noi t u t t i sardi, 
fu in seguito copiato in al tre leggi. 

Noi facciamo un passo indietro, che po-
trebbe essere causa di sensibili svantaggi 
per l'isola. 

PANTANO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANTANO. Io mantengo il mio emen-

damento integrale, perchè nella prima par te 
contiene quello che desidera il ministro, 
e nella seconda conserva, modificata oppor-
tunamente , l 'antica disposizione per le bor-
gate autonome. 

Circa alle responsabilità ognuno si assu-
ma quella che gli spet ta . 

Quanto a chi deve occuparsi della Sar-
degna, credo che se ne debbano occupare 
tu t t i gli italiani ! 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Non posso accet tare 
' emendamento dell 'onorevole Pan tano per-

chè ci condurrebbe agli stessi inconvenienti , 
che si lamentano adesso, cioè di mettere i 
comuni in condizione di non poter provve-

1 dere ai loro servizi. 



Atti Parlamentari — 16656 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 

Per l'onorevole Pala aggiungo che, ad 
imitazione de! progetto della Sardegna, la 
disposizione per le borgate autonome è 
nella legge della Basilicata. Io domando 
ai colleghi della Basilicata se vi è speranza 
alcuna e probabilità che sorgano queste bor-
gate autonome quali erano nella mente 
del legislatore ? 

Il solo effetto che produssero tra noi fu 
a vantaggio delle, aziende, e due appena, 
delle quali parlai poc'anzi ; fu quello di 
dissestare le finanze dei comuni, nel cui ter 
ritorio sorsero. 

P R E S I D E N T E . Veniamo alla votazione 
PANTANO. Onorevole Presidente, nel 

secondo capoverso dell'emendamento pro-
pongo la soppressione della parola «comu-
nale ». 

P R E S I D E N T E Dunque nell 'emenda-
mento dell'onorevole Pantano deve essere 
tolta la parola «comunale». Questo emen-
damento non è accettato nè dal Governo, 
nè dalla Commissione. Lo pongo a partito. 

(Dopo prova e controprova C emendamento 
del deputato Pantano non è approvato). 

Veniamo alla votazione dell'articolo. 
PANTANO. Domando la divisione. 
P R E S I D E N T E . Rileggo l'articolo. « I l 

termine di cui all'articolo 14 della legge 
2 agosto 1907... 

PANTANO. Ci metta a parola « a l -
meno ». 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, que 
ste formule improvvisate non sono ammis-
sibili. 

A L B I C I N I . È peggiore il sistema di por-
tare alla discussione leggi di questa im-
portanza in certi momenti ! 

PANTANO. Chiedo la divisione per l'ul-
tima parte « il benefìcio della esenzione, 
ecc. ». 

P R E S I D E N T E . Dunque non essendovi 
altre osservazioni metto a partito la prima 
parte dell'articolo 35. 

(È approvata). 

Metto a partito la seconda parte dell'ar-
ticolo. 

(Dopo prova e controprova questa seconda 
parte delVarticolo è approvata). 

I l Ministero e la Commissione propon-
gono, d'accordo, il seguente articolo 35-bis: 

« La disposizione dell'articolo 14 della 
legge 2 agosto 1897, n. 382, è estesa pure 
alle permute e compre-vendite fino a. venti 
ettari quando si comprovi che nei primi 
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dieci ettari fu fabbricata la»casa colonica o 
stalla. 

Fino a che nelle Provincie sarde non sia 
stato attivato il nuovo catasto rustico, non 
si farà luogo alla reimposizione della im-
posta sgravata, e conseguentemente verrà 
ridotto in proporzione i r contingente stabi-
lito dalla legge di conguaglio del 14 luglio 
1864, n. 1831 ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pala. 
PALA. Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'art i -

colo che ho letto. 
{È approvato). 

Art. 36. 
Ai proprietari dei terreni incolti o e~ 

stensivamente coltivati, che compiranno per 
proprio conto o mediante contratti di af-
fìtto a miglioramento o a mezzadria opere 
di bonificamento agrario e di colonizza-
zione, dividendo i terreni stessi in poderi 
con casa colonica, stalla ed acqua potabile^ 
di estensione capace di dare lavoro co-
stante e remunerativo ad una famiglia di 
agricoltori, sono concesse le facilitazioni se-
guenti : 

a) esenzione per un decennio del l ' im-
posta prediale erariale, a decorrere dai com-
piuti miglioramenti, debitamente constatati 
a cura del Ministero di agricoltura ; 

b) riduzione alla tassa fìssa di una lira 
delle tasse tutte di bollo, registro ed ipo-
tecarie cui possano dar luogo gli atti , di 
che nella prima parte del presente articolo 
e le formalità ipotecarie da essi dipendenti. 

La tassa predetta sarà pagata all 'atto 
della registrazione. 

Per gli atti, di che nel precedente arti-
colo, sono ridotti a metà i diritti che pos-
sono spettare ai notai a termini delle leggi 
vigenti. 

L'imposta sui trattati sgravati non potrà 
essere reimposta, e si farà luogo alla pro-
porzionale riduzione del contingente. 

(È approvato). 
Art. 37. 

Nel bilancio del Ministero di agricol-
tura è stanziata per un ventennio, a partire 
dall'esercizio finanziario 1908-909, la som-
ma annua di lire 25,000, di cui al n. 9 della 
tabella A, annessa alla presente legge, per 
sussidi e premi: 

a) ai proprietari che concedano, ad en-
fiteusi a miglioramento, i loro terreni incolti 
o estensivamente coltivati, divisi in fondi 
non superiori ai 15 e t tar i ; 
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b) agli enfìteuti che compiono felice-
mente opere di bonificamento agrario, com-
prese le case coloniche, stalle, s trade pode-
rali e provvis ta di acqua potabi le ; 

c) ai coloni che si stabiliscano con di-
mora fìssa nelle case coloniche, per un tempo 
non minore di 5 a n n i ; 

d) alle Cooperative che eseguiscano o-
pere di bonificamento e di colonizzazione sui 
terreni incolti o estensivamente coltivati ; 

é) per incoraggiare le iniziative pr ivate 
diret te alla istituzione e al funzionai lento, 
nei luoghi più adat t i , di campi dimostrativi , 
in tes i a facili tare la graduale organizzazione 
di aziende o tenimenti modello per la pro-
duzione del tabacco e la trasformazione de-
gli avvicendament i colturali ». 

{È approvato). 
I l Governo propone il seguente nuovo 

articolo 37 bis ; 
« Nel bilancio del Ministero delle finanze 

è s tanziata per un ventennio, a part ire dal-
l'esercizio 1908-909, la somma annua di 
lire 15,000 per conferire premi a quei colti-
vatori che in t rodurranno nelle loro aziende 
la coltivazione del tabacco secondo le norme 
e i e condizioni stabilite dagli articoli 100 a 
110 del regolamento 8 novembre 1900 sulla 
coltivazione indigena del tabacco». 

LACAYA, ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
LACAVA, ministro delle finanze. Non ho 

bisogno di dire le ragioni per cui ho pro-
posto qjiesto nuovo articolo, perchè le 
dissi già nella discussione generale. Quindi 
prego la Camera di approvarlo. 

GALLI , relatore. E la Commissione rin-
grazia. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Abozzi. 

ABOZZI. Ringrazio l 'onorevole mini-
stro, perchè, consentendo n un desiderio 
da me manifestato nella discussione gene-
rale', ha incoraggiato, con questo articolo 
aggiuntivo, la buona volontà dimostra ta 
dai colt ivatori della Sardegna, i quali non 
hanno r i sparmiato sacrifìci, per migliorare 
la coltivazione del tabacco e per perfe-
zionarne i prodott i . Però credo esigua la 
somma. Le 15 mila lire, suddivise f ra i 
molti coltivatori della Sardegna, Fi risolve-
r anno in premi molto limitati , che non var-
ranno a far raggiungere lo scopo cui mi-
rano, e che non compenseranno in equa 
misura le molte spese che sono la conse-
guenza dei sistemi costosi, specialmente per 
l 'essiccazione del tabacco, in t rodot t i dalla 

amministrazione, per cui sono necessari dei 
locali speciali non solo, ma una continua e 
dispendiosa cura. 

Prego perciò l 'onorevole ministro delle 
finanze, il quale so che spiega molto inte-
ressamento per le regioni disagiate, di ve-
dere se sia possibile di aumentare quest 'as-
segno che, ripeto, sebbene esteso a venti 
anni, a me sembra davvero esiguo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

LACAVA, ministro delle finanze. Mi di-
spiace di non poter accet tare la proposta 
dell 'onorevole Abozzi. Egli sa quanto desi-
derio abb ia io di agevolare le condizioni 
della coltivazione del tabacco in Sardegna. 
Ma devo ricordargli che di t u t t e le piante 
offerte dalla direzione generale delle priva-
tive per la coltivazione pr iva ta in Sardegna, 
quei colt ivatori non hanno usato che del-
l '85 per cento; ciò che dimostra che quei 
coltivatori hanno uno scarso desiderio di 
coltivare. 

Ad ogni modo, non solamente qui ab-
biamo 15 mila lire che il ministro delle fi-
nanze stanzia per venti anni come premio 
ai coltivatori di tabacco, ma l 'onorevole 
Abozzi sa che abbiamo vota to testé l 'art i-
colo 37, dove ci sono altre 25 mila lire da 
distribuirsi pure per premi e sussidi a fa-
vore di proprietar i e coltivatori. 

Quindi, non avendo l 'onorevole Abozzi 
f a t to proposta alcuna, ma una Semplice 
raccomandazione, io non posso accettarla. 
Per ora met to nella legge la somma di 15 
mila lire, che non si t rova in altre leggi 
speciali neppure in quelle della Basilicata 
e della Calabria; e credo che 1' onorevole 
Abozzi possa accontentarsene. 

E poiché sono a parlare, dirò ancora 
un 'a l t ra cosa: che, cioè, per i fabbricat i del-
l 'agenzia dei tabacchi in Sassari, io sto stu-
diando se sia il caso di ampliarli, per quanto 
finora questo bisogno non sembra si sia 
manifes ta to . Ad ogni modo, promet to al-
l 'onorevole Abozzi e alla Camera che stu-
dierò di ampliare quei fabbricat i , se vera-
mente siano insufficienti. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni,. metto a par t i to l 'articolo 37 bis 
proposto dal Governo. 

(È approvato). 

Art. 38. 

A modificazione delle altre disposizioni 
esistenti sulla materia resta stabilito che i 
terreni pr ivat i sottoposti dai loro proprie-
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tar i al r imboschimento sono esenti daH'im-
posta fondiaria erariale e dalla sovrim-
posta comunale e provinciale per anni 30 
quando si t r a t t i di boschi di alto fusto, e 
per anni 15 quando si t r a t t i di cedui. L'im-
posta sgravata non darà luogo a reimposi-
zione e conseguentemente verrà r idot to in 
proporzione il contingente stabilito dalla 
legge di conguaglio del 14 luglio 1864, nu-
mero 1831. 

Lo sgravio e la esenzione si o t terranno 
mediante domande in car ta semplice rivolte 
all 'agenzia delle imposte e corredate da cer-
tificato dell'ispezione forestale, comprovante 
l 'eseguito lavoro di r imboschimento nel ter-
reno indicato. L'ispezione forestale è t enu ta . 
a rilasciare tale certificato prat icando, ove 
occorra, opportuna visita sopra luogo, a 
spese dello Stato . 

PALA. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . S e ha facoltà, 
PALA. Il concetto che informa questo 

articolo è lodevole. Ma prego il ministro di 
dirmi, se abbia intenzione di concedere per 
certi al levamenti di questo genere anche 
incoraggiamenti parziali, quando una parte 
del fondo sia stato soggetto al rimboschi-
mento. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. È la stessa questione 
che fu sollevata quando si discusse la legge 
a favore dei vigneti colpiti dalla fillossera. 
S ' intende la estensione r imboschita anche 
se faccia par te d 'un più vasto podere. 

LACAYA, ministro delle -finanze. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LACAYA, ministro delle finanze. Quest'ar-

ticolo è s ta to copiato dalla legge per la Ba-
silicata. E poiché per la legge della Basi-
licata si vede quale sia l 'estensione rimbo-
schita, cosi pure si vedrà per la Sardegna. 

PALA. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, metto a part i to l 'articolo 38. 
{È approvato). 

L'onorevole Pinna ha proposto il seguente 
articolo 38 ~bts. 

«Chiunque, a fine di nuocere, uccide o 
al tr imenti rende inservibili, cavalli o altre 
bestie da ve t tura , da cavalcatura o da so-
ma, bestie a corna, pecore, capre, porci o 
pesci nelle peschiere o nei vivai, che ap-
partengono ad altri, è punito colla reclu-
sione fino a cinque anni, e si procede di 
uffizio. 

Se il danno recato è molto r i levante il 

giudice può aumentare la pena sino alla 
metà. ' 

Per determinare il valore si t ien conto 
di quello che la cosa, che ha formato og-
getto del delitto, aveva e del pregiudizio 
recato nel momento del delitto p non del 
profitto o t tenuto dal colpevole ». (Rumori — 
Commenti). 

COCCO ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Domando di parlare 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà 
COCCO-ORTU, ministro di agricolturar 

industria e commercio. Pregherei l 'onore-
vole Pinna di non insistere nel suo emen-
damento. Egli ha veduto quale impressio-
ne poco simpatica, giusta impressione, ab-
bia prodot to nella Camera. Noi non possia-
mo oggi improvvisare una modificazione al 
Codice penale. Non possiamo ut i lmente im-
pegnare la discussione sopra argomenti di 
competenza del guardasigilli. L'onorevole 
Pinna crede che sia necessaria questa ri-
forma t an to grave? Ebbene ne faccia og-
getto di una speciale proposta di legge di 
sua iniziativa. 

Si esaminerà allora, ma non voglia intral-
ciare con una discussione sopra disposizioni 
assolutamente estranee le deliberazioni in-
torno a questo disegno di legge. 

Lo prego quindi di r i t i rare il suo arti-
colo aggiuntivo per fa rne oggetto, se lo creda, 
di una proposta di legge speciale. 

P A I S - S E R R A . presidente della Commis-
sione. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PAIS-SERRA, presidente della Commis-

sione. A nome della Commissione prego 
l'egregio collega P inna di non insistere nel 
chiedere che il Ministero appoggi oggi una 
proposta che è severa e riveste tale carat-
tere di durezza di cui la Camera non è oggi 
in condizione di conoscere t u t t a l ' impor-
tanza e il criterio suo informativo. Certa-
mente egli ha ragione di chiedere energici 
provvediment i contro un reato barbaro, cru-
dele, che si compie in Sardegna, ma non è il 
caso di chiederli in un disegno di legge che 
non ha cara t te re puni t ivo. Raccomandi al 
Governo che presenti egli stesso un disegno 
di legge, che una buona volta ponga fine 
ad uno di quei reati che non fanno onore 
all 'Isola nostra. In tanto ' lo prego di r i t i rare 
il suo articolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pinna, hain-
teso, Ministero e Commissione lo pregano 
di ri t irare il suo articolo aggiuntivo; ad 
ogni modo ella ha la facoltà di parlare. 

P INNA, Perchè non paia che io abbia 
t voluto oggi, in una legge eminentemente a-
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graria, provocare una modificazione al co-
dice penale, mi. interessa fa r notare alla Ca-
mera quale r appor to esista f ra il provvedi-
mento da me proposto pd il vero migliora-
mento agrario della Sardegna. H a preso 
piede in quell'isola u n a nuova fo rma di r* a to 
ce r tamente sconosciuto sul continente, rea to 
che si compie tagl iando con ferro accura ta-
mente affilato i ga r re t t i posteriori degli a-
nimali, cosicché ad uno dei t an t i piccoli pro-
prietari nostri (la cui r icchezza ordinar ia-
mente è cos t i tu i ta da t re o qua t t ro e spesso 
da una sola g iun ta di buoi adde t t i ai la-
vori agricoli), in u n a sola not te si soppr ime 
quella scarsa ricchezza. 

La Camera in tende la gravi tà di questo 
f a t t o che si esplica non sol tanto sugli ani-
mali da lavoro, ma sopra un intero gregge 
di pecore e numerosi branchi vaccini, di 
modo che sono considerevoli ricchezze che 
in una sola no t te scompaiono dall 'economia 
nazionale. {Commenti). 

Questo reato- così tu rpe e così grave, sco-
nosciuto, r ipeto, in I ta l ia , e, che non t rova 
sufficiente sanzione nel codice penale, è giu-
sto che venga in qualche modo represso. 

Nel l 'u l t imo quinquennio circa t remila di 
questi capi adde t t i al lavoro sono scom-
parsi dalla economia rura le e la no t t e assi-
cura spesso a questi vili del inquent i la più 
completa impun i t à . Ma se pure scopert i 
non si spaven tano della pena, poiché il 
codice penale sancisce, coll 'articolo 429, 
pena irrisoria. 

Ecco perchè io ho creduto di presen-
t a re in questa discussione che in tende ad 
assicurare i mezzi per il risorgi mento agra-
rio della Sardegna e per il migl ioramento 
agrario di essa, questa disposizione penale, 
la quale po t rebbe o in questa o in a l t ra ap-
posi ta comple tare l 'opera così lodevolmen-
te iniziata dal ministro di agricoltura e che 
sa rà i ndubb iamen te così benefica e vantag-
giosa per l 'isola sa rda . 

E poiché la Camera, forse non in ten-
dendo t u t t o il valore e la g rav i tà del rea to 
che io in tendevo di repr imere con la san-
zione che ho proposta , non pare disposta 
a modificare la legge penale in una legge 
speciale e di indole diversa, io non voglio 
insistere perchè sia messo a par t i to l 'ar t icolo 
aggiunt ivo, ma mi raccomando al ministro 
affinchè questo desiderio mio, e più che mio 
del Paese, t rovi una sanzione in un appo-
sito p rovved imen to di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole m i r ^ t r o di agricoltura, indus t r ia 
e commercio. 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Io posso assumere 
impegno con l 'onorevole P inna di richia-
mare l ' a t tenzione del guardasigilli su que-
s t a quest ione. 

P I N N A . Sta bene: ri t iro il mio art icolo 
aggiunt ivo. 

P R E S I D E N T E . Allora, essendo s t a to 
r i t i ra to dall 'onorevole P i n n a il suo articolo 
38 bis, procederemo oltre. 

Art. 39. 
Oltre l 'esenzione del l ' imposta fondia r ia 

di cui nel precedente articolo sono stabi l i t i 
i seguenti premi a favore di coloro che prov-
vederanno al rimbocchi mento con semi e 
piant ine. 

Pino a lire 100 per una vol ta t a n t o e per 
ogni e t ta ro di ter reno nudo r imboschi to con 
p iante di alto fus to con buon esito, da ac-
certarsi mediante sopraluogo dal l ' i spet tore 
forestale non meno di 5 anni dopo il pian-
t a m e l o o la seminagione. Fino a lire 50 
per una vol ta t an to e per ogni e t ta ro di 
ter reno r imboschi to con bosco ceduo per 
modo da impedire gli s m o t t a m e n t i da ac-
certarsi sopra luogo come sopra. 

Le somme indicate r a p p r e s e n t a n o la mi-
sura massima alla quale po t rà giungere il 
premio. 

(È approvalo). 
Art . 40. 

Le operazioni delle associazioni m u t u e 
per l 'assicurazione del bes t iame in Sarde-
gna sono esenti dalle tasse di bollo e di 
registro e da quelle s tabi l i te dalla legge 
26 gennaio 1896, n. 44 (testo unico). 

(È approvato). 
C A P . I I . 

Bacini di irrigazione. 
Art . 41. 

* 
Il canone annuale di lire 300,000 per le 

opere d' irrigazione nelle provincie di Ca-
gliari e di Sassari, verrà corrisposto dallo 
S ta to per 45 anni, a cominciare dall'eserci-
zio finanziario 1907-908, ind ipenden temente 
dalla du ra t a della concessione di cui all 'ar-
ticolo 40. 

La tabella allegata A ver rà modificata 
in base alla somma di cui al precedente 
comma. A norma dei bisogni e delle circo-
stanze, che si p resenteranno a l l ' a t to pra t i -
co, po t ranno var iare i canoni assegnat i a 
ciascun bacino idrografico e la loro r ipar t i -
zione, nei l imiti della somma s tanz ia ta per 
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ciascuna provincia , dovrà fars i per decreto 
reale, in proporzione della somma prev is ta 
per la esecuzione delle opere, secondo i pro-
ge t t i definitivi approva t i dal Consiglio su-
periore dei lavori pubblici . 

Su ques to articolo ha facol tà di par-
lare l 'onorevole Carboni-Boj . 

C A R B O N I - B O J . Rinunzio. 
P A N T A N O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne li a facol tà . 
PANTANO. Mi compiaccio con la Com 

missione di aver acce t t a to con l 'onorevole 
minis t ro di aumentare . , . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. No, non è a cce t t a t o 
dal Governo. 

Se permet te , onorevole Presidente , de-
sidero f a re una dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Parl i , onorevole mini-
s t ro di agr icol tura , indus t r ia e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mi consenta la Camera 
di r iassumere b revemente le ragioni per le 
qual i il Governo ha dichiara to alla Commis-
sione di non poter acce t ta re l ' a u m e n t o delle 
centomila lire. I l canone annuo fu s tabi l i to 
in base agli s tudi ed ai proget t i di massima 
compi la t i dagli uffici tecnici. 

D u r a n t e il periodo di preparaz ione del 
disegno di legge si fecero r iesaminare di 
nuovo i p roge t t i per le opere di s is tema-
zione idraul ica per i r imboschiment i e per 
le irrigazioni ; r iesame che condusse a 
elevare da 15 a, 30 gli s t anz iament i per le 
opere di correzione dei corsi d ' acqua , di 
bonifiche, a dupl icare quelli per i bacini 
montan i , por tandol i a t r e milioni, ad au-
m e n t a r e di un milione il canone per le ir-
rigazioni, aggiungendovi l 'u t i l i tà della pro-
roga per la d u r a t a della concessione di un 
al t ro decennio. L' ingegnere capo del Genio 
civile, un conc i t t ad ino competent iss imo, che 
dirige ora l 'Ufficio di Milano, che ha s tu-
d ia to il p roge t to , espresse l 'opinione che egli 
r e p u t a v a sufficienti quest i migl ioramenti . 

Ora, come può il Governo acce t t a re l'e-
m e n d a m e n t o che a u m e n t a r di un terzo la 
s o m m a p r e v e n t i v a t a ; e ciò molto al di là 
della somma che i tecnici r epu tano suffi-
ciente ? Con quali cri teri si d o m a n d a n o 
cento mila lire in più, invece di t ren ta , di 
c i n q u a n t a , di c inquecento mila ? 

Nò può sorgere il dubbio che l'insuffi-
cienza degli s t anz iament i possa impedi re o 
r i t a rda re la esecuzione o la concessione delle 
opere d ' i rr igazione, perchè, ne assumo l 'im-
pegno, fa rò compiere sol leci tamente lo s tudio 
dei proget t i definit ivi . Se da essi appa r i r à 

l che i fond i s tanz ia t i per le pr ime opere da 
, eseguire non bast ino, ciò non sarà d 'os ta-
* colo a por mano ai lavori. Questo art icolo 

ne dà il modo e la facol tà . 
A n o r m a dei bisogni e delle circostanze 

che si p resenteranno a l l ' a t t o prat ico p o -
t r anno variare i canoni assegnati a ciascun 
bacino idrografico, come po t r à variare la 
loro r ipar t iz ione nei l imit i della somma stan-
zia ta per ciascuna provincia. E ciò pot rà 
farsi per decreto reale».* 

Questa disposizione consente di valersi 
per ciascuna opera, se non bas t ino i fondi 
ad essa dest inat i , dei maggiori s t anz iament i 
assegnat i per le al tre provincie . Si d i r à : 
ma come pròvvedere te per queste ? La ri-
sposta è fac i le : siccome non si compiono 
t u t t e con temporaneamen te , ma hanno cia-
scuna un limite di t empo, appena r isul terà 
che le somme non siano sufficienti, e lo ha 
dichiara to il pres idente del Consiglio alla 
Commissione, allora si domande ranno gli 
s t anz i amen t i maggiori che i proget t i defini-
tivi d imostrassero necessari. Quindi non 
v 'è alcun pericolo d ' i n t r a l c i a r e la conti-
nuazione delle opere per insufficienza di 
fondL; e non v 'ha alcuna ragione per iscri-
vere somme non richieste secondo i pro-
get t i di mass ima già s tudia t i . 

Pe r queste ragioni prego gli onorevoli 
colleghi e la Commissione di non insistere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pala ha fa-
coltà di par lare . 

P A L A . E v i d e n t e m e n t e col ven to che 
spira avre i pe rdu to il mio t empo se avessi 
presenta to emendamen t i alla tabella; però, 
perchè rest i ad ognuno la propria respon-
sabil i tà , non posso non dichiarare che la 
promessa del ministro, che quando gli as-
segni disposti col p roge t to r isultassero in-
sufficienti nel p roge t to definit ivo avrebbe 
p resen ta to un apposi to disegno di legge, è 
una promessa vaga . 

E al pun to in cui sono le cose, essendo 
r i su l ta to che per molti lavori neanche i 
proget t i di mass ima esistono, il dire che 
u n ingegnere capo del Genio civile abbia 
assicurato che le somme s tanz ia te per i sin-
goli bacini di irrigazione sono sufficienti , 
non è che u n a f an t a s t i ca e poco a t tendibi le 
promessa. 

Io posso assicurare, per q u a n t o mi ri-
sul ta , che per il bacino del Coghinas, non 
esistono nè proget t i di massima, nè pro-
gett i di sor ta . 

Ciò spiega q u a n t o sia empir ico il f a t t o 
che vi è u n a cifra di presunt ivo s tabi l i ta 
nella tabe l la . 
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Non faccio proposte, ma mi piace che 
resti negli atti della Camera che io ho no-
tato l'assoluta insufficienza dei preventivi. 

PANTANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANTANO. Sono dolente di dover riti-

rare le congratulazioni che aveva fatto alla 
Commissione per avere ottenuto dal mini-
stro un miglioramento nell'assegno finan-
ziario ai bacini di irrigazione. 

Le dichiarazioni delle autorità compe-
tenti a cui si appiglia l'onorevole ministro, 
non hanno per me veramente molta auto-
revolezza, dopo quanto è stato da tutti de-
plorato, la mancanza cioè di studi sufficienti 
da parte del Genio civile su questa impor-
tante materia. 

Con l'aumentare l'assegno annuo anche 
senza aver pronti ancora i relativi progetti 
(quando dai voti dei consessi locali e dalle 
condizioni complessive della Sardegna sgorga 
evidente la necessità *di provvedere più lar 
gamente a questo che è uno dei capisaldi 
della sua rinnovazione agricola) si sarebbe 
reso un vero servizio all'isola generosa ane-
lante di provvedimenti sostanziali ed efficaci; 
ma allo stato delle cose non mi rimane altro 
che fare voti a che almeno si provveda nel-
l'avvenire. 

. P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L'onorevole Pantano 
ha insistito sul tema dell'insufficienza de-
gli stanziamenti con osservazioni le quali 
mostrano che non ha afferrato le mie con-
siderazioni. È vero che la legge precedente 
assegnava per ciascun bacino somme de-
terminate e che perciò non si fece nulla. 
Ma egli dimentica che essa non consentiva 
4 i valersi di altre somme. 

L'onorevole Pala dice che le nostre non 
sono che promesse. Egli suppone che pro-
prio rispetto alla Sardegna non si faccia 
quel che si fa costantemente, di provvedere, 
cioè, i maggiori fondi occorrenti a eseguire 
le opere ordinate per legge, quante volte 
le somme preventivate si palesino deficienti. 

Si dice d'altra parte che gli ingegneri 
del Genio civile non hanno fatto studi esatti 
e calcoli precisi. Or è noto che questi pos-
sono aversi soltanto e non sempre coi pro-
getti definitivi. Or dovevamo aspettarli ì Ed 
allora avremmo ritardato la presentazione 
di questo disegno di legge, mentre coi mezzi 
ch'esso fornisce noi possiamo provvedere 
subito a iniziare e proseguire i lavori. È poi 
strana e nuova la pretesa che solo in pre-
visione dell'eventualità problematica di mag-
giori spese ipotetiche si stanzino somme cer-

1.113 

vellotiche. Nessun Governo oserebbe intro-
durre tal sistema e nessuna Camera lo ap-
proverebbe. 

In quanto all'ingegnere di cui si è parlato, 
10 posso dire che è ano dei più valorosi in-
gegneri del Genio civile, è affezionatissimo 
alla sua isola, perchè è sardo, ha studiato 
con amore i progetti che si riferiscono alla 
Sardegna, e appunto per la sua competenza 
è stato scelto anche per gli studi delle opere 
nella Basilicata. In queste condizioni si può 
domandare di più al Governo 

CARBONI-BOJ, della Commissione. Do-
mando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARBONI-BOJ, della Commissione. Noi 

della Commissione si era deciso di non par-
lare, perchè abbiamo tutto F interesse di 
affrettare la discussione della legge: ma, di 
fronte all'opposizione del ministro ad ac-
cettare l'emendamento proposto dalla Com-
missione, permetta la Camera che io dica 
due sole parole j er giustificare l'emenda-
mento stesso, che manteniamo. 

Tutto quanto è stato esposto dall'ono-
revole ministro sui precedenti dei lavori 
di irrigazione è esattissimo ; ma alcuni fatti 
posteriori giustificano l'operato della Com-
missione. Noi ci troviamo di fronte a pro-
getti di massima che sono stati già sottoposti 
all'esame del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. 

Ora quale è il risultato di questi pro-
getti, che noi in parte abbiamo e in parte 
non abbiamo! Il progetto del Tirso, che in 
origine fu preventivato per una somma di 
un milione e 200 mila lire... 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Questo non riguarda 
11 bacino. 

CARBONI-BOJ, della Commissione. Sì, il 
bacino d'irrigazione, e il progetto delle opere 
idrauliche; ed è tanto esatto, che nella legge 
del 1902 si voleva ridurre la spesa. Fatt i 
i progetti definitivi, dei quali oggi uno è 
sottoposto al Consiglio superiore e l'altro 
approvato da questo Consiglio, la somma 
occorrente per il bacino del Tirso salì, per 
le opere idrauliche, a cinque milioni: ed al-
lora la Commissione tecnica, di cui all'ar-
ticolo 24 della legge del 1897, riunitasi, 
vide che, con gli stanziamenti fìssati nella 
tabella, queste opere non potevano andare, 
e come si è cercato di rimediarvi? Ridu-
cendo l'ammontare delle opere e, secondo 
me - salvo il parere dei tecnici - svisando 
l'opera stessa. Si è detto : bisogna trovare 
il risparmio di un milione. 

Dica ora la Camera se questo sia il 
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modo di costruire decentemente le opere, 
quando i corpi tecnici, di f ronte al pro-
get to compilato da quell'ufficio del genio 
civile per cui giustamente ha avuto parole 
di lode il ministro, riducono i computi f a t t i 
dallo stesso ufficio del genio civile ! Questo 
per quanto r iguarda una sola opera. Ma vi 
sono altre opere, come diceva l 'onorevole 
Pala, nella provincia di Sassari, che non 
hanno ancora progetti definitivi. 

Vi sono le opere di irrigazione del Ce-
drino, quelle del Coghinas, della valle in-
feriore del Liscia, salvo errore, e per que 
ste opere non esistono progett i definitivi. 
(Interruzione del deputato Pala). 

Con la pr ima tabella si assegna a que-
ste opere un canone annuo di 25 mila lire. 
E se così è, da qual concetto è par t i ta la 
Commissione ? Non ha det to che, quando 
la Camera desse al Governo l'assegno di 
300 mila lire annue per queste opere, il 
Governo debba spendere t u t t a la somma. 
N o : noi, ammaest ra t i dall 'esperienza e dai 
progetti già compilati, spaventa t i dall 'in-
cognita che si presenta per la provincia 
di Sassari, met t iamo questa somma a di-
sposizione del Governo. 

Poiché si t r a t t a di concessioni che il 
Governo dovrà fare, vuol dire che se potrà 
eseguirle, nei limiti di 200 mila lire, rispar-
mierà 100 mila lire; ma se ciò non sarà pos-
sibile, sarà messo in condizione, senza nuo-
ve leggi, di fare le concessioni e costrurre 
le utilissime opere di irrigazione della Sar-

degna. 
L'egregio ministro di agricoltura e com-

mercio dice: badate , adot tando la for-
mula del proget to ministeriale, qualora in 
avvenire mancassero i fondi, la concessio-
ne dell 'opera si farà , perchè i fondi saran-
no aumentat i ; ed io ne prendo impegno 
solenne davant i al Par lamento. 

Se si dovesse p res t a r fede alla parola 
dell 'onorevole Cocco-Ortu, accetterei que-
sta dichiarazione; ma, quando si t r a t t a 
di prendere a t to della dichiarazione di un 
ministro, f rancamente non posso acconten-
tarmene, perchè la Camera sa che le dichia-
razioni dei ministri lasciano il tempo che 
t rovano, come lasciano il tempo che t rovano 
gli ordini del giorno che vota la Camera. 

Domani un altro ministro, meno animato 
da buon volere verso l'isola, verrà di nuovo 
alla Camera con una legge che avrà le stesse 
vicende di questa, si t rascinerà per molti 
anni, e le opere non saranno fa t te . 

Invece noi diciamo al ministro : se ri-
sparmierete nell 'opera, sarà t an to di gua-

dagnato, per le altre opere da farsi in Sar-
degna; ma se realmente siamo an imat i 
dal desiderio che le opere sorgano in Sar-
degna, diamo i fondi che sono necessari. 

Per ciò, in nome 'della Commissione, 
insisto che la Camera voglia accet tare la 
dizione dell 'articolo quale è formulato dalla 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio. 

COCCO O E T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Di f ronte ad una in-
sistenza inesplicabile ed ingiustificata che 
vorrebbe far prelevare un sistema inusi tato 
e senza precedenti, , io debbo dichiarare che 
il Governo meglio che accettarlo dovrebbe 
r i t i rare il disegno di legge. Non si può co-
st i tuire un precedente per turbatore di ogni 
sano criterio finanziario, col ragionamento 
dell 'onorevole Carboni, e cioè che se non si 
dovesse spendere t u t t a la somma proposta 
i quat t r ini saranno ugualmente r isparmiati . 
I timori, poi, da lui manifestati , cadono di 
f ron te alle disposizioni dell'articolo, che or 
ora ho letto, e che dà facoltà di variare, con 
decreto reale, 1' assegn a zione del canone as-
segnato a ciascun bacino idrografico nei li-
miti della somma stanziata per ciascuna 
provincia. Quindi è insussistente il t imore 
dell 'onorevole Carboni che si rinnovino gli 
inconvenienti del passato. Lo r ipe to : se i 
proget t i definitivi palesino insufficiente la 
s o m m a prevista, ad esempio, per il bacino 
del Tirso, si pot rà sempre provvedere. Per-
chè l 'articolo dice: «in proporzione della 
s omma prevista per laesecuzione delle opere, 
secondo i proget t i definitivi approvat i dal 
Consiglio s uperiore dei lavori pubblici». 

Non capisco proprio come si possano 
avere i dubbi oggi sollevati; e prego i miei 
colleghi di credere che io ho a cuore la co-
struzione dei bacini di irrigazione al pari di 
essi, perchè so che il problema sardo, ed 
anche il p rob lema meridionale, è in gran 
par te problema di acque. Fui io che ideai 
per primo, e caldeggiai il progetto del ba-
cino di i rrigazione del Campidano di Ca-
gliari . Se ci fossero pericoli d ' indugi, o di 
non compiere le opere, sarei d'accordo coi 

colleghi. 
GALLI, relatore. Bravo! 
Domando di' par lare per una dichiara-

zione personale. 
P R E S I D E N T E . Parli, onorevole relatore. 
GALLI, relatore. Sono dolentissimo che 

il ministro non accetti la proposta della 
Commissione. 

I Avevo già indicato nella mia relaziona 
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che, nonostante tutta «la tenaciai> da noi 
adoperata, il Governo aveva dichiarato di 
non poterla accettare. 

Comprendo le ragioni degli egregi amici 
miei, che domandano di mantenere la som-
ma in 300 mila lire. Ma debbo dichiarare 
che, soprattutto, preme alla Sardegna di 
avere approvata la legge, e che mi duole del 
lungo tempo che si perde nel discutere 
sulla distanza più o meno di un chilome-
tro riguardo ad una piccola borgata di quin-
dici abitanti! 

Debbo dichiarare che, nel 1902, quando 
tutti coloro i quali domandano aggiunte 
alla legge erano qui per discutere, udirono 
i ministri del tempo e i presidenti del Con-
siglio affermare che non accettavano nes-
sun emendamento e non permettevano nes-
suna discussione. Allora tutti hanno abbas-
sato la testa. Oggi, che vi è una legge senza 
confronti migliore, che si discute da sei 
giorni, e che si può esser certi possa se-
gnare un miglioramento notevolissimo nella 
vita della Sardegna, oggi nascono tutte le 
difficoltà, e con le infinite domande si creano 
ad ogni pa sso ostacoli, i quali possono di-
ventare pericoli ! 

Per mio conto, personalmente sia pure, 
dichiaro che non desidero altro che la legge 
sia votata. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pantano, ha 
facoltà di parlare. 

PANTANO. Io desidererei prima di sa-
pere ciò che dice la Commissione. 

P R E S I D E N T E . La Commissione man-
tiene o ritira la sua formula! 

GALLI, relatore. Non si parli, come sento 
mormorare, di una minaccia del ministro di 
agricoltura. Essa non era nelle sue parole. 
Era un avviso del pericolo al quale io stesso 
accennavo. Anche quando son qui ed esercito 
l'ufficio di deputato e di relatore, non di-
mentico le amicizie: trovo perciò che si va 
rendendo difficile ingiustamente la condi-
zione di un ministro, il quale ha fatto il 
possibile, per quanto permetteva il bilancio, 
al fine di corrispondere ai bisogni di una 
nobile regione, che è insieme la patria sua. 
Non dobbiamo ora, con l'accatastare do-
mande su domande, creare dissensi e portare 
ritardi, mentre pur si confessa che l'ora 
preme. 

Quindi, tengo conto delle parole del mi-
nistro, che avverte come il tempo che passa 
rechi in sè la possibilità di impedire la vota-
zione della legge, e dichiaro che, viste le 
condizioni, considerate le circostanze, con-
vinta dell'utilità della legge, la Commissione 
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non insiste nel suo articolo ; e crede così di 
fare opera buona. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industriale commercio. Mi si permetta una 
spiegazione, perchè dalle parole del relatore 
mi è sorto il dubbio che il mio accenno 
all'eventuale ritiro del disegno di legge 
possa suonare come una minaccia. Io ho di-
chiarato che un voto che accettasse un si-
stema pertubatore e creasse un precedente 
tanto grave potrebbe dar motivo e ragione 
alla grave determinazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pantano. 

PANTANO. Di fronte alle dichiarazioni 
del ministro, sia per ciò che si attiene al 
diritto di iniziative in materia di finanza 
che debbono, è vero, partire in genere dal 
Governo, ma senza che per ciò resti vulne-
rato il diritto della Camera, in questa ma-
teria, specie se si tratta di variazioni in 
capitoli di bilancio ed anche in articoli di 
legge, e sia per l'accenno da lui fatto al 
pericolo che altrimenti correrebbe la legge 
di essere ritirata, ma, più ancora, respin-
gendo risolutamente per la dignità nostra la 
teorica dell'onorevole Galli, desunta dal ri-
cordo di pecorili assentimenti alle ingiun-
zioni partite dal banco del Governo... (Ru-
mori) sono virtualmente parole sue... in 
altre occasioni, perchè non si presentassero 
emendamenti, ciò che, se per avventura è 
potuto accadere in altri casi, non possiamo 
nè dobbiamo prenderne norma per la nostra 
condotta, io, a termini del regolamento, a 
tutela dei diritti e della dignità del Par-
lamento, faccio mio l'emendamento della 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pala. 

PALA. Io debbo una risposta all'onore-
vole Galli, il quale si è rivolto ai deputati 
sardi in genere e per conseguenza anche a 
me, che mi onoro di essere qua dentro dal 
1897, accusandoli di inazione od incoerenza, 
e rispondo che per parte dei deputati sardi 
della Commissione della legge del 1897 e per 
parte mia che alla Commissione fui estraneo 
nessun asservimento al Governo vi fu. 

I pochi piegarono la fronte alle esigenze 
parlamentari perchè avevamo una enorme 
maggioranza contraria. Ma io, per conto mic> 
dichiaro che nulla può distogliermi, ogg 
come allora, dal fare il mio dovere. 

Quindi mi associo di gran cuore alla pro-
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posta dell 'onorevole Pan tano . Gli altri dei 
quali non posso esser giudice facciano quello 
che credono. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Abozzi. 

ABOZZI. Ho chiesto di parlare per a-
dempiere al dovere di ringraziare l 'onore-
vole Carboni-Boj che ha voluto rilevare le 
condizioni speciali della provincia di Sas-
sari, nella quale le opere non sono s ta te 
s tudia te in modo completo e r ispondente 
allo scopo della legge, dimodoché sono in-
sufficienti gli s tanziamenti proposti. 

Appunto per ovviare a questo grave in-
onveniente aveva presentato un ordine 

del giorno che, non accet ta to dal Governo, 
non fu approvato dalla Camera. 

Mi compiaccio delle sue parole, perchè 
esprimono quel sentimento di solidarietà 
oppor tunamente nota to dal collega Scano, 
e che non può non t rovare favore nella Ca-
mera. 

Le due provincie dell'isola devono strin-
gersi la mano, perchè se unite pot ranno 
combat tere e vincere, se disunite, soccom-
beranno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Dichiaro che non ac-
cetto l ' emendamento proposto dall 'onore-
vole Pan tano . È inutile che r ipe ta quello 
che ho già det to . La Camera cer tamente 
può votare le somme che vuole, ma il Go-
verno, a sua volta, deve, manifestare i suoi 
intendimenti e il suo pensiero sulle propo-
ste che esso crede pregiudizievoli e inaccet-
tabili. Non è la prima voltache di f ronte 
a deliberazioni r epu ta t e gravi per il pre-
cedente pericoloso che creerebbero si son 
ri t irat i progett i di legge. 

In quésto caso, poi, lo consiglierebbe 
un 'a l t ra considerazione, ed è che se il voto 
della Camera mostrasse che essa reputa in-
sufficienti gli s tanziament i proposti in base 
ai preventivi r isul tant i dagli s tudi di mas-
sima, il ritiro del progetto s ' imporrebbe per 

il dovere di compiere più accurati e dili-
genti s tudi . 

CAO-PINNA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
CAO- P INNA. Io mi sono as tenuto da 

t u t t a questa discussione, ma a questo pun to 
debbo dichiarare che per non mettere a re-
pentaglio l 'approvazione della legge accetto 
la proposta del Governo, non solo ma prego 
anche i colleghi di r i t i rare qualunque emen-
damento. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l 'articolo 41 della Commissione è s ta to 
r i t i rato di f ronte al desiderio del Governo 
di mantenere la sua formula che t rovasi 
nell 'articolo 39. L'onorevole Pan t ano invece 
propone, di sua iniziativa, la conservazione 
dell 'articolo della Commissione parlamen-
tare contro il testo del Ministero. Chi ap-
prova la sostituzione proposta dall 'onore-
vole Pan t ano è pregato di alzarsi. 

(Non è approvata). 

Do le t tu ra dunque dell 'articolo 41 nella 
vecchia formula del Ministero. 

Art. 41. 

Il canone annuale, non superiore a lire 
200,000, fissato dall 'articolo 11 della legge 
28 luglio 1902, n. 342, per le opere d'irriga-
zione nelle provincie di Cagliari e di Sassari, 
verrà corrisposto dallo Sta to per 45 anni, a 
cominciare dall'esercizio finanziario 1907-
1908, indipendentemente dalla dura ta della 
concessione di cui all 'articolo 40. 

La tabella allegata A è invariabile per 
quanto riguarda la somma complessiva dei 
canoni. A norma dei bisogni e delle circo-
stanze, che si presenter anno al l 'a t to pratico, 
potranno variare i canoni assegnati a ciascun 
bacino idrografico, e la loro r ipart izione, nei 
limiti della somma s tanzia ta per ciascuna 
provincia, dovrà farsi per decreto reale, in 
proporzione della somma prevista per la 
esecuzione delle opere, secondo i progetti 
definitivi approva t i dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. 

Do l e t tu ra anche della tabella A che fa 
par te in tegrante dell 'articolo : 
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Tabella A. 
Migl ioramento agrario 

Provvedimenti per l'agricoltura e bacini d'irrigazione. Spese a carico del bilancio 
del Ministero di agricoltura. 

E S E R C I Z I Esercizi Canoni 

OGGETTO DELLA SPESA 
1912-913 annui 

OGGETTO DELLA SPESA fino per 
45 anni 1907-908 1908 909 1909-910 1910911 1911-912 al 1926-27 

; 4 ' V £1 

per 
45 anni 

7 
8 

9 

10 

I. — Provvedimenti per Vagricoltura. 
Acquisto di poderi dimostrativi cir-

condariali 
Costruzione di case coloniche, stalle 

magazzini pei poderi dimostrativi 
e costruzione di locali per 2 sta-
zioni di monta e depositi di mac-
chine 

Acquisto di animali riproduttori per 
le stazioni di monta 

Acquisto di macchine, attrezzi e 
scorte 

Capitale circolante pei detti poderi. 
Stipendi al personale delle cattedre: 

2 direttori a . . . L. 4,000 L. 8,000 
2 assistenti di 1* a » 2,000 » 4,000 
2 » di 2a a » 1,500 » 3,000 

L. 15,000 
Sorveglianti esperti 
Indennità di trasferta al personale 

suddetto 
Sussidi e premi di cui all'art. 11 

della legge (enfìteuti, coloni, coo-
perative) 

Spese per studi, ricerche, esperienze 
colturali e diverse 

Totale per ogni esercizio . . . 

20,000 

60,000 

» 

7,000 
5,000 

15,000 
12,000 

10,000 

5,000 

134,000 

20,000 

60,000 

5,500 

7,000 
5,000 

15,000 
12,000 

10,000 

25,000 

5,000 

164,000 

20,000 

60,000 

5,500 

7,000 
5,000 

15,000 
12,000 

10,000 

25,000 

5,000 

164,000 

20,000 

60,000 

5,500 

» 
5,000 

15,000 
12,000 

10,000 

25,000 

5,000 

157,500 

20,000 

15,000 
12,000 

10,000 

25,000 

5,000 

87,000 

15,000 
12,000 

10,000 

25,000 

5,000 

67,000 

11 
12 

13 
14 
15 

Spese del quinquennio L. 707,500 
Spese per gli altri 15 anni » 1,005,000 

Totale . . . L. 1,712,500 

I I . — Bacini d'irrigazione. 

Bacino del Campidano di Cagliari • 
» di Santa Gilla e versante ovest del golfo di Cagliari . . . . 

» del Tirso " 
» del Coghinas 

» del Cedrino 

Somma complessiva . . . 200,000 
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Pongo a partito l'articolo 41 con la ta-
bella che ne fa parte integrante. 

{È approvato). 

PANTANO. Soltanto, onorevole Presi-
dente v'è qualche correzione materiale da 
fare; per esempio, qui è richiamato un ar-
ticolo 40, ma nel coordinamento bisognerà 
dire articolo 42... 

P R E S I D E N T E . Sì, sì, onorevole Pan-
tano, nel coordinamento faremo diverse cor-
rezioni di forma insieme con quelle della 
numerazione. 

Art. 42. 

All'articolo 28 della legge 2 agosto 1897, 
n. 382, è sostituito il seguente : 

È data facoltà al Governo del Re, e nei 
limiti stabiliti dall'articolo precedente, di 
concedere ai consorzi di interessati ed an-
che ad una o più società private, ove i 
consorzi non si costituiscano, entro un anno 
dalla pubblicazione dei progetti definitivi e 
dei capitolati di concessione, i lavori di co-
struzione, manutenzione ed esercizio dei 
bacini di irrigazione e relativi canali. 
~~ Lo Stato corrisponderà ai Consorzi co-
stituiti, ed in assenza loro alle Società, un 
canone annuo fìsso e la riscossione dagli 
utenti del prezzo dell'acqua venduta, sia a 
scopo di irrigazione, sia per uso potabile, 
industriale e di forza motrice. Gli atti di 
concessione in base alle norme generali san-
cite dal regolamento, di cui al successivo 
articolo 55, fisseranno il limite massimo del 
prezzo dell'acqua per gli scopi indicati e 
l'ammontare del canone per ciascun ¡ba-
cino. 

La durata della concessione non potrà 
eccedere i 55 anni.fl 

ST^ANOTliomando^di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SCANO. Io ritengo per fermo che Go-

verno e Commissione abbiano inteso di esten-
derete disposizioni riguardanti i bacini di 
irrigazione non solo ai„eonsorzi di interes-
sati e alle società private, ma anche ai co-
muni e alle provincie. Ma di questi enti, 
forse per dimenticanza, non si parla nel-
l'articolo 42, mentre nella relazione è detto 
che essi possono ¡essere concessionari dei 
bacini stessi. 

Infatti nella relazione si legge : « Si ot-
tenne che le concessioni per i suddetti bacini, 
oltreché a Consorzi di interessati od a So-

cietà private, si potessero fare alle provincie 
ed ai comuni ». 

Non v'ha quindi dubbio che trattasi di 
errore materiale; bisognerà allora correggere 
l'articolo al fine appunto di includervi le 
Provincie ed i comuni. 

COCOO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. È giusto; accetto. 

SCANO. Bisognerà modificare anche la 
seconda parte dell'articolo. Lo trasmetto 
intieramente corretto all'onorevole Presi-
dente, perchè lo voglia mettere a votazione 
sotto la nuova forma. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Va bene; l'accetto. 

P R E S I D E N T E . Allora la prima parte 
dell'articolo dovrebbe essere così concepita: 
« È data facoltà al Governo del Re, e nel 
limiti stabiliti dall'articolo precedente di 
concedere alle provincie, ai comuni, ai con-
sorzi, di interessati ed anche ad una o più 
società private ove i primi non chiedano la 
concessione od i consorzi non si costituiscano 
entro un anno». La seconda parte rimane 
come è scritta, con l'aggiunta però delle 
parole, « alle provincie ed ai comuni ». 

Metto a partito questo articolo 42 così 
modificato. 

{È approvato). 

Art. 43. 

Alla scadenza della concessione tutte le 
opere relative al bacino d'irrigazione sa-
ranno proprietà dello Stato. Le opere se-
condarie che non verranno' eseguite dallo 
Stato, come gl'impianti per trasforma-
zione della forza idraulica in energia elet-
trica, condutture ed opere accessorie per 
distribuzione d'acqua potabile, od impianti 
di qualunque natura, passeranno in pro-
prietà dei comuni interessati, mediante un 
equo compenso in favore del concessionario 
in base al valore delle opere, accertato in 
relazione allo stato di conservazione all'e-
poca della consegna. 

Ove però la concessione del bacino d'ir-
rigazione sia stata assunta da provincie o 
comuni isolati o consorziati, i quali abbiano 
o direttamente od indirettamente provve-
duto alla costruzione delle opere principali, 
tutte le altre sussidiarie resteranno pro-
prietà delle stesse amministrazioni. 

In ambii casi i comuni avranno diritto 
di continare ad esercitarle, usufruendo gra-
tuitamente dell'acqua. 

(È approvato). 
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Art. 44. 
Nell 'art icolo 29 della legge 2 agos to 1897, 

alle parole: « eoll 'applicazione di q u a n t o di-
spone il p recedente articolo 27 » sono sosti-
tu i t e le seguenti : * a giusto prezzo di s t ima 
r i su l tante da regolare perizia . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Pan-
t ano . 

P A N T A N O . Io indarno ho cercato nella 
relazione la spiegazione de l l ' emendamen to 
in t rodo t to dalla Commissione. La cosa è di 
grandissima impor t anza . F u nella legge 
del 1897 inclusa la disposizione benefica 
per cui la indenni tà nelle espropriazioni 
per pubbl ica ut i l i tà viene de t e rmina ta nel 
modo, indicato dall 'art icolo 13 della legge 
15 gennaio 1885 per il r i s anamen to della c i t tà 
di Napoli . È r i saputo che ta le articolo, 
de te rmina la indenni tà sulla media del va-
lore venale dei fìtti coacervat i del l 'ul t imo 
decennio, purché essi abbiano la da ta certa , 
corr ispondente al r ispet t ivo anno di loca-
zione. In di fe t to di tal i fìtti accer ta t i , l ' in-
denni tà viene fissata sull ' imponibile agli ef-
f e t t i della impos ta sui fabbr ica t i . I peri t i 
non devono nella s t ima per la indenni tà , 
tener conto dei migl ioramenti e delle spese 
f a t t e dopo la pubblicazione ufficiale del 
piano di r i s anamen to . 

Ora noi ci t rov iamo di f ron t e al r isana-
mento agrario della Sardegna, che, dal suo 
pun to di vis ta , corrisponde al r i sanamento 
u rbano della c i t tà di Napoli . Perchè la Com-
missione vuole spogliare gli enti , che pro-
cederanno alla cost i tuzione dei bacini di 
irrigazione, di questo di r i t to di de te rminare 
l ' indenni tà su basi ve ramente reali senza 
che vi entr i di mezzo la speculazione, so-
s t i tuendo alla disposizione del 1897 la fo rmu-
la, per cui la indenn i t à deve esser fissata a 
giusto prezzo di s t ima, r i su l tan te da rego-
lare perizia? Ma questa sarà una fon te 
di s f r u t t a m e n t i e di l i t i ! Ciò r ende rà dif-
fìcile ed onerosa o r i t a rderà in ogni modo, 
per le inevitabil i contestazioni, l ' a t t uaz ione 
dei bacini di irrigazione! 

Con questo espediente elastico del giu-
sto prezzo, si r ipe terà la s toria dell 'Agro 
romano , ove o non si è a r r iva t i a fare le 
espropriazioni, o lo S ta to h a dovuto pagarle 
in modo salato. Si aggiunga che, ammesso 
ta le criterio, appena v o t a t a la legge, la spe-
culazione si impossesserà di t u t t i i terreni 
contermini ai bacini di irrigazione, incomin-
cierà a in t rodurv i delle piccole migliorie di 
cui poi chiederà d'essere indennizzata , e a 
qual prezzo ! 

Prego quindi v i v a m e n t e la Commissione, 
nell ' interesse della Sardegna, di voler sop-
pr imere questo emendamento , lasciando in-
tegra la disposizione del 1897. 

C A R B O N I BOJ , della Commissione. Chie-
do di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
CARBONI-BOJ , Cella Commissione. La 

modificazione da noi propos ta ha base nel-
l ' interesse dei poveri isolani. Secondo la 
legge per Napoli, l 'espropriazione si deve 
fare o in base ai c o n t r a t t i di affi t to o in 
base a l l ' imposta fondiar ia . Ora, da noi, non 
esistono con t ra t t i di a f f i t to ; quindi l 'espro-
priazione si deve fare in base alla impos ta 
fondiar ia . 

Siccome quest i pover i propr ie tar i , che 
sono vicini ai fiumi e possiedono i migliori 
terreni , fac i lmente non po t r anno usare del-
l ' irrigazione, ver ranno società po ten t i a 
f a r migliorie, e ad espropriare in base alla 
impos ta fondiaria , rovinando i nostri col-
t ivator i . 

Se la Camera a m m e t t e r à questo, la Sar-
degna insorgerà : se ne prenda a t to nel 
processo verbale. È il modo di f a re gli in -
teressi degli speculatori ! (Interruzioni). 

P A N T A N O . H a n n o il dir i t to. . . 
C A R B O N I - B O J , della Commissione. No. 
P R E S I D E N T E . Ma non facciano con-

versazioni ! 
Onorevole ministro dei lavori pubblici , 

vuol parlare ? 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori 'pub-

blici. I n occasione di alcune conferenze con 
la Commissione, ho già esposto i miei dubbi 
su l l ' oppor tun i tà di questa disposizione. L 'a r -
ticolo 27 della legge 2 agosto 1897 ammise 
l 'applicazione della legge per Napoli, di 
criteri, cioè, a lquan to p iù rigorosi, senza 
dubbio, di quelli della legge comune del 
1865. 

Tali cri teri sono s t a t i applicat i in una 
grande ci t tà , in v is ta della causa a cui do-
veva servire l 'opera pubblica; ed i n f a t t i il 
r i s anamen to della c i t t à di Napoli pa rve un 
ta le interesse pubblico, da sopras tà re al-
l ' interesse dei p ropr ie ta r i . 

Del res to il concet to , che l ' appl icaz ione 
p u r a e semplice della legge di espropria-
zione costituisse un grave ostacolo a l com-
p imento di opere pubbl iche, è emerso an -

| che nell 'esecuzione delle leggi per R o m a : e 
f u più volte richiesto che anche per ques te 
si applicasse la legge speciale. 

Un al t ro passo è s t a lo f a t t o con la legge 
su l l 'o rd inamento delle ferrovie di S ta to : 
perchè la Camera ha del iberato, che, in 
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mater ia d 'espropriazione per nuove costru-
zioni ferroviar ie e per lavori sulle linee 
es is tent i j debba appl icars i la legge per Na-
poli; ed io spero clie la propos ta o t t e r rà 
anche il consenso del Senato, t a n t o più che 
essa è s t a t a già acce t t a t a dalla Commissione 
sena tor ia . 

Ora la quest ione si deve, a parer mio, 
risolvere con questi concet t i . L ' in teresse 
della Sardegna, che siano ve ramen te co-
s t ru i t i i bacini montani , e che l ' irrigazione 
abb ia uno svi luppo proporzionato, ai biso-
gni dell'isola, che sono grandissimi, giusti-
fica anche in questo caso una deroga al di-
r i t to comune, in mater ia di espropriazione, 
conservando le l imitazioni già esistenti (non 
si t r a t t a di in t rodurne una nuova) , oppure 
ci consiglia di r i to rnare al d i r i t to comune 
del 1865? Come dicevo, ho espresso i miei 
dubb i alla Commissione, circa l 'oppor tu-
ni tà di r i to rnare alla legge del 1865; e, per 
me, dichiaro f r a n c a m e n t e che tali dubbi 
non erano male fonda t i : perchè, quando si 
consideri che, per l 'art icolo 40 che abbia-
mo vota to , queste concessioni saranno f a t t e 
a provincie, a comuni, a consorzi interes-
sa t i od anche a società pr iva te , io domando 
(e su ciò r ichiamo l ' a t tenzione della Com-
missione): crede la Commissione oppor tuno 
di faci l i tare questo còmpito alle provincie 
ed ai comuni, i quali, da t a la fiacchezza 
del l ' iniziat iva p r iva ta , sa ranno i soli a chie-
dere di procedere alle opere di irriga-
zione? 

Crede la Commissione che questo grande 
interesse pubblico debba prevalere ai pri-
va t i interessi dei proprie tar i , che se, sot to 
un certo aspe t to , po t rebbero essere dan-
neggiati , sot to un al tro, invece, si giove-
ranno dell 'opera pubblica del l ' i r r igazione ? 
Non esito a r i tenere che qui non sia il caso di 
m o d i f i c a r e le leggi esistenti , e che il collega 
Carboni-Boj forse abbia visto un po' nera 
la condizione dei p ropr ie ta r i : perchè la 
legge per Napoli non è così iniqua come si 
crede. 

La legge per Napoli t iene conto di due 
f a t t o r i , cioè del l ' imponibi le e degli aff i t t i r 

L 'uno e l ' a l t ro elemento hanno finito pe. 
cost i tuire , salvo le esagerazioni dei proprie-
ta r i fondiar i , un prezzo che oramai nella 
c i t t à di Napoli è r i t enu to giusto. E l 'ap-
plicazione che ha a v u t o la legge e l ' i n t e r -
pre taz ione che le hanno da to i magis t ra t i , 
h a n n o f a t t o sì che la legge è s t a t a accolta 
nella stessa c i t tà di Napol i senza r ipugnanza 
alcuna, come senza r ipugnanza è s ta ta ac-
colta nella c i t tà di Roma. 

Ed io non credo che ai propr ie ta r i sardi 
debba esser f a t t a una condizione diversa, 
dinanzi ad un interesse pubblico così rile-
van te , e quando non si t r a t t a oggi di in 
t rodur la in questa legge, ma di conservare 
il d i r i t to già vigente fino dal 1897. 

Quindi io vorrei pregare la Commissione 
di non insistere nelle modificazioni e con-
sent ire che r imanga fe rmo il dir i t to stabi-
li to da dieci anni , e che finora non ha da to 
luogo a gravi inconvenient i . 

P R E S I D E N T E . La Commissione insiste? 
P A I S - S E R R A , presidente della Commis-

sione. La Commissione, n o n o s t a n t e l e ragioni 
mol tosagg iamen tesvo l t e dall 'onorevole Car-
boni-Boj , e pur considerando che si creereb-
bero gli ostacoli ai quali ha accennato l 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici , non in-
siste nella sua propos ta ed aderisce al de-
siderio dell 'onorevole P a n t a n o , confor ta to 
dal l 'opinione dell 'onorevole ministro dei la-
vori pubbl ic i . 

C A R B O N I - B O J , della Commissione. Io 
sono dissidente da ques ta p ropos ta e tengo 
che ciò sia messo al verbale, per gli effett i 
avvenire . 

P R E S I D E N T E . Avendo l 'onorevole Com-
missione consenti to nella proposta dell 'ono-
revole ministro ed in quella dell 'onorevole 
P a n t a n o , l 'art icolo 44 s' in tende r i t i ra to . 
Pass iamo quindi all 'articolo 45. 

Art . 45. 
L'esecuzione delle opere di bonificazione, 

correzione dei corsi d ' acqua e r imboschi-
menti , au tor izza te dalla legge 2 agosto 1897, 
n. 382, modif icata dalle leggi 28 luglio 1.902, 
n. 342, e 7 luglio 1902, n. 333, è regola ta 
dalle disposizioni dei seguenti articoli. 

Su questo articolo ha faco l tà di par lare 
l 'onorevole P a n t a n o . 

P A N T A N O . Dirò poche parole. 
Io non faccio, nè sono in grado di fare, 

propos te formali su ques ta pa r t e della 
legge. Vorrei però r ichiamare l ' a t tenz ione del 
Governo sopra i l ament i e le protes te che 
in torno ad essa vengono da una pa r t e della 
Sardegna. 

Noi abb iamo cercato di eliminare, nel 
corso della discussione, qua lunque benché 
minimo accenno che potesse r infocolare dis-
sidi che dividono pu r t roppo le due Provin-
cie della Sardegna. Ma, d ' a l t r a par te , non 
possiamo poi as t ra r re comple tamente dallo 
s t a to di f a t t o in cui, per diversi tà di t ra-
dizioni storiche, di condizioni demografiche, 
e direi, anche di razza, e per condo t t a di 
governo, si de te rminano degli a t t r i t i do 
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lorosi t r a le provincie di Sassari e di Ca-
gliari. 

Ora appun to , in ques ta pa r t e che r iguar-
da le bonifiche e la s is temazione idraulica, 
la provincia di Sassari si r i t iene lesa nei suoi 
diri t t i . 

P A I S - S E R R A , presidente della Commis-
sione. Chiedo di par lare , 

P A N T A N O . Essa r i t iene che, in ques ta 
impor t an te mater ia , i fond i che le sono as-
segnat i siano insufficienti e sproporzionat i 
di f ron te a quelli assegnat i alla provincia 
di Cagliari. 

Ora, io comincio dal dichiarare che, quan-
do visi tai la provincia di Cagliari e le sue 
splendide p ianure infes ta te dalle paludi, 
compresi e senti i , come sento ora, essere 
un vero dovere nazionale il r i sanamento 
di quelle superbe zone, che possono e 
debbono d iventa re f r a le più belle e più 
p rodu t t i ve con t rade d ' I t a l ia . E d il mio au-
gurio va sincero e caldo laggiù alla rigene-
razione del Cagliari tano, su cui r iposano 
t a n t e speranze della Sardegna. Ma io ri-
tengo a l t r e t t a n t o doveroso per noi di in-
v i ta re il Governo a volersi met te re subi to 
a l l 'opera per vedere se siano fonda t e le 
p ro tes te f o r m u l a t e dalla Camera di com-
mercio e dalla Deputaz ione provinciale di 
Sassa r i ; per vedere se in real tà mancano 
quegli s tudi p r e p a r a t o r i che non sarebbero 
s t a t i compiut i , sia per la deficienza dei 
mezzi di cui d isponeva quel Genio civile, 
sia per l ' i n t o r p i d i m e n t o di cui, per t an t i 
e così lunghi anni, f u in p reda il mondo dei 
funz ionar i della Sardegna, e che t rova pur 
t roppo a l imento anche nell 'accidia morale 
delle classi dir igent i dell 'isola t r a scu ra t a ; 
per vedere infine ove tali p ro tes te result ino 
avere un f o n d a m e n t o di veri tà, se sia pos-
sibile di venire, a non lunga scadenza, ad 
un 'opera di perequazione r ipara t r ice con 
oppor tun i p rovved iment i legislativi. E ciò 
anche per eliminare ogni ragione di a t t r i t i , 
e ciò s o p r a t u t t o nell ' interesse della rigene-
razione agraria ed economica della Sardegna 
la quale, non sol tanto ha bisogno del l 'anima 
i t a l i ana che vada verso di essa, ma anche 
e s o p r a t t u t t o ha d 'uopo del vigore e dello 
slancio concorde delle sue due provincie. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Pa is . Ne ha facol tà . 

P A I S - S E R R A , presidente della Commis-
sione. Io r ingrazio l 'onorevole P a n t a n o di 
avere p r o p u g n a t o così va lorosamente gli 
interessi della provincia in cui io sono nato, 
come lo r ingrazio ancora del continuo in-
teresse che da lungo t e m p o egli ha per le 
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cose sarde ; ma nello stesso t e m p o lo 
prego di persuaders i che t r a le due pro-
vincie non vi è causa alcuna che possa più 
f a r e r innovare quei tr ist issimi conflitt i dei 
quali anche la memoria t r i s te è spar i t a , 
(jBravo!) 

L'onorevole P a n t a n o ha p ienamente ra-
gione nell 'osservare che la pa r t e r i se rva ta 
alla provincia di Sassari nella dis tr ibuzione 
delle somme per la s is temazione idraul ica e 
per lebonif iche è insufficiente, ma non è colpa 
del Governo, è colpa degli uffici tecnici i quali 
non hanno p r e p a r a t o a t empo i lavori op-
por tuni ; e quindi Commissione e Governo 
si t r ovavano nella impossibi l i tà di poter 
considerare su basi certe quali erano le 
somme occorrenti alla provincia di Sassari 
allo scopo di migliorare la s is temazione 
id rau l i ca e le bonifiche. E d io devo fa re 
una dichiarazione. Sarò brevissimo però. Io 
rea lmente ho, coi miei colleghi, considerato 
ques ta legge come una legge di correzione 
ed integrazione delle leggi precedent i . Ben 
altro io e i miei amici della Sardegna avrem-
mo chiesto, e lo stesso ministro di agricol-
tu ra , sardo nel l 'anima, avrebbe chiesto molto 
di più, ma non era il caso di insistere per ot-
tenere p iù degli urgent i p rovved iment i che 
sono indispensabil i a risollevare la Sardegna 
a migliori condizioni. E di f ron te alla neces-
si tà di acce t t a re i n t a n t o questo acconto, 
non r inunc iando al di r i t to di avere mag-
giori p rovvediment i , voto la legge. 

Certo, come augura l 'onorevole P a n t a n o , 
ben altri p rovved iment i a t empo oppor tuno 
saprà presentare il Governo. 

Quindi io prego i miei colleghi, anche 
quelli cont inenta l i o di diversa isola che si 
occupano con amore della Sardegna, di ap-
provare questa legge che è un avv i amen to 

s a l u t a r e a migliori destini. (Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 

l 'onorevole Pa la . Ne ha facol tà . 
PALA. Io non r ipeterò quello che ho 

de t to nella discussione generale. Solamente 
posso r iassumere il mio concet to per quello 
che concerne questa pa r t e della legge nella 
parola; insufficiente. Insuff iciente special-
mente per la provincia di Sassari. È inut i le 
venire alla ricerca deJle cause, se Governo 
o Genio civile hanno colpa per non aver pre-
disposto proget t i . Il Genio civile per me è 
il Governo. I l Governo da anni ed anni era 
s t a to i n fo rma to della insufficienza del per-
sonale e dei lavori, e ment re in provincia 
di Cagliari si è p rovvedu to e si è f a t t o be-
nissimo, il Governo ha avu to to r to di non 
essersi occupato della provincia di Sassari . 
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G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Non è e sa t t o . 

P A L A . Non so se per opera sua ora non 
sia più così, ma è certo che in un passa to 
molto prossimo, il personale, ed è cosa in-
dubbia , era insufficiente a Sassari anche per 
i lavori normal i nonché per i lavor i s t raor -
dinar i . Questo è un fa t to . Ma la ques t ione 
non deve essere sv ia ta : e la ques t ione è 
questa : il p roge t to è e f f e t t i vamen te insuffi-
ciente per la provincia di Sassari , in q u a n t o 
non solo non vi si p rovvede ai lavori che 
erano necessari , ma non si p rovvede nean-
che ai lavor i previs t i dalla legge 1897. 

E vedi singolare s i tuazione di f a t t o , 
ment re la legge a t t ua l e sarebbe s t a t a pre-
s e n t a t a per comple ta re le opere previs te 
dalla legge del 1897, sono prec i samente 
queste opere che in provincia di Sassari non 
solo r imangono inesegui te , ma n e m m e n o 
sono allo s t a t o di s tudio . 

E infine come fa a dire l 'onorevole P a i s : 
p rend iamo ques to acconto , in seguito, ve-
dremo, il Governo p rovvederà? Sono cose 
che si dicono q u a n d o non si vuol procedere 
secondo giustizia. Quest i p re tes t i non con-
t a n o nulla, onorevole Pa i s . ( In terruz ione) . 
Pensi che ques ta legge av rà il t e rmine suo 
normale al 1932. Vuole a spe t t a r e fino al 
1930 pei nuovi p r o v v e d i m e n t i ? Al t re due 
generazioni ancora? Ques te s o n c o s e che si 
dicono quando un grave p rob lema, i m p o s t o 
dal la giustizia, non vuole risolversi. . . 

P A I S - S E R R A , presidente della Commis-
sione. l o h o fiducia nel Governo. 

P A L A . Io ho fiducia nei f a t t i , e non nei 
Governi che vanno e vengono, come le pa-
role. 

El la può avere t u t t a la fiducia che vuole, 
onorevole Pais , ma queste sono le solite 
scuse che si adducono q u a n d o un Governo 
vuol p render t empo . Quando un Governo 
vuol risolvere una grave ques t ione la risol-
ve a f a t t i e non a parole . 

Di parole la Sa rdegna ne ha a v u t e da 
t e m p o , e mi consen ta , onorevole Pais , che 
le r icordi che la massa della popolaz ione 
sarda , che mangia ad un desco molto mo-
desto, non può essere molto con ten t a del 
nost ro quiet ismo. 

P A I S - S E R R A , presidente della Commis-
sione. Ma quest i son f a t t i : pigl iamo a t t o 
di queste promesse. 

P A L A . Sì, insiste l 'onorevole Pais , di-
c iamo che ave te t u t t e le ragioni, ma adesso 
p rend iamo a t t o delle promesse. Ma io sog-
giungo che dopo t a n t a a t tesa , f a t t i ci vo-
gliono e non promesse; ed io che ho la co-
scienza di r a p p r e s e n t a r e qui promesse e 

speranze più vol te deluse non posso essere 
di così facile c o n t e n t a t u r a . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. D o m a n d o di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Non voglio r iapr i re u n a discussione 
incresciosa, che del res to aveva t r o v a t o la 
sua sede o p p o r t u n a nella discussione gene-
rale. (Bene !) 

Ma, poiché l 'onorevole Pa l a t o r n a sempre 
sul medesimo a rgomento , debbo ancora una 
vo l t a r ipetergli c h e l e sue affermazioni non 
r ispondono ai dat i di f a t t o , che io a l t ra 
vol ta ho esposto alla Camera . Come è pos-
sibile a f fe rmare che sia f a t t o alla provincia 
di Cagliari in t e ina di bonifica un t r a t t a -
mento migliore che alla provincia di Sas-
sari, quando in provincia di Cagliari vi sono 
da bonificare 30,582 e t t a r i di te r reno e in 
provinc ia di Sassari so l t an to 598 e t t a r i ? 

P A L A . D o m a n d o di par la re per f a t t o 
personale. (Rumori). 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. E in q u a n t o alla deficienza del perso-
nale, ho già molte vol te d ich ia ra to all 'ono-
revole P a l a che il personale del Genio civile 
è deficiente in t u t t a I t a l i a . (Interruzione 
del deputato Pala). 

P R E S I D E N T E . La prego di non in ter-
rompere , onorevole Pa l a . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Se l 'onorevole Pa la , sa f a re dei mira-
coli e creare ingegneri per chiamarl i negli 
uffici del Genio civile, se vorrà sugger i rmi 
questo r imedio t a u m a t u r g i c o , io r ende rò 
lode al t a u m a t u r g o onorevole Pa la , e pro-
m e t t o di a t t u a r e il r imedio i m m e d i a t a m e n t e . 
Pe r q u a n t o era nelle f aco l t à del l 'ammini-
s t razione si è p r o v v e d u t o il più l a rgamen te 
che si po t eva e s o p r a t u t t o per l ' isola di Sar-
degna ; e si è p rovvedu to , dirò ancora , con 
maggiore larghezza, per la provincia di Sas-
sari che per la provincia di Cagliari, poiché 
lo s t a to dei p roge t t i è questo : 

Opere di s i s temazione idraul icadel la Sar-
degna . 

Progetti compilati 
Sassari . P roge t to di correzione del fiume 

Cedrino p ron to per l ' appa l to . L. 559,300. » 
Sassari . P roge t t o di bonif ica 

dell 'Agro di Siniscola da e s a -
minars i dal Consiglio d i s t a t o » 500:000 » 

in uno L. 1,059,300 » 
Cagliari. P roge t to di s is temazione del 

to r ren te B r u n c u - F e n u g u p ron to per l 'ap-
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paltò in corso prat iche espropria-
zioni L. 180,000. » 

Cagliari. Proget to di sistema-
zione del torrente Ciscerii pronto 
per l 'appal to » 185,000. » 

In uno L. 365,000. » 

Progetti in istudio 
Sassari. Bonifica Temo (220,000); corre-

zione Cogliinas L. 1,107,000. » 
Sassari. Bonifica Vralik 

(800,000); bonifica Liscia » 350,000. » 
Cagliari. Correzione Tirso 

(4,000,000); bonifica S. Giusta 
in corso di riforma secondo 
il parere dato dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici » 2,350,000. » 

Cagliari. Correzione Flumi-
ni-Mannu (1,800,000); difesa 
abi ta to Samassi » 200,000. » 

Cagliari. Sistemazione Ilu-
minedda (500,000) bonifica S. 
Gilla •> 300,000. » 

Come vede quindi la Camera, anche 
sotto il rispetto dell 'operosità degli uffici 
tecnici, questa è s t a t a se non maggiore e-
guale per l 'ufficio di Sassari che per quello 
di Cagliari. 

Ad ogni modo, per gli inc i tament i ve-
nut i dalla stessa Commissione, io vedrò se 
convenga assumere anche personale spe-
ciale per le opere di Sardegna, che duri in 
ufficio finché durino queste opere. Io con-
fido poi che, in seguito all 'approvazione 
del Par lamento, (che mi auguro sollecita) 
del disegno di legge che mi autorizza ad 
assumere i giovani che abbiano f a t to mi-
glior prova nelle scuole di applicazione, avrò 
modo di provvedere con la maggior lar-
ghezza che sarà possibile ad ulteriori biso-
gni che saranno una conseguenza di questo 
disegno di legge. 

Io non posso quindi che a f f re t ta rne 
con i voti l 'approvazione e credo che, per 
dai e una prova veramente efficace del mio 
amore per la Sardegna, il meglio che possa 
fare è di dare l ' imitabile esempio di tacere . 
{Bene!) 

PALA. Domando di parlare per f a t t o 
personale, 

P R E S I D E N T E . Non mi pare che ci sia 
f a t to personale. Ad ogni modo lo indichi. 

PALA. Il mio fa t to personale consiste in 
questo, che l 'onorevole ministro ha prospet-

t a to quello che io ho det to da un punto di 
vista diverso. Quello che io ho r ipe tu to è 
una cosa molto semplice. È inutile parlare 
della deficienza del personale, non solo perchè 
questa è opera del Governo, ma anche per-
chè la sostanza è sempre la stessa; ed è che i 
lavori in provincia di Sassari sono rimasti 
a mezza strada, e quelli che dovevate com-
pletare, non lo furono affatto. 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è f a t to 
personale. Ella parla di prospettare. . . que-
sta è una formula nuova che il regolamento 
non comprende. 

PALA. L'onorevole ministro ha esposto 
la questione, come se io avessi parlato del 
personale; ora io ho parlato di cosa molto 
diversa: ho det to che se volete seriamente 
applicare la legge per la Sardegna, bisogna 
almeno completare i lavori stabili t i dalla 
legge del 1897. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Pala, ri-
peto, che questo non è f a t to personale. 

PALA. Bisogna che i lavori siano se-
r iamente eseguiti. Si noti che vi sono dei 
lavori di grande impor tanza lasciati a 
metà. 

P R E S I D E N T E . Le ripeto, questo non è 
f a t to personale: ella non ha facoltà di par-
lare. 

GIANTURCO, ministro elei lavori pub-
blici. Sono bandit i gli incanti inut i lmente , 
l 'ho det to e r ipetuto tan te volte. Non c'è 
peggior sordo di chi non vuol sentire. 

PALA.È lei, onorevole ministro, che con-
fonde i lavori sanciti dalla legge del 1897 
incompiuti , con altri lavori pur incom-
piuti.. . ordinarii pure incompiuti . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni met to a par t i to l 'articolo 45. 

(È approvato). 
Art. 46. 

Pei lavori di r imboscamento dei bacini 
montani è autorizzata, in aggiunta alle ri-
manenti lire 900,000 del fondo assegnato 
dalla legge 28 luglio 1902, n. 342, la mag-
gior somma di lire 1,180,000 da stanziarsi 
nel bilancio del Ministero di agricoltura, in-
dustr ia ecammtrc io , a cominciare dall 'eser-
cizio 1907-908. 

Il r iparto della complessiva spesa di 
2,080,000 lire negli esercizi dal 1907-908 al 
1921-922, e la assegnazione di essa ai vari 
lavori sono stabilit i nelle tabelle B e C al-
legate alla presente legge. 
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Tabella B. 

Stanziamenti da farsi nel bilancio della spesa del Ministero di agricoltura 
pei rimboschimenti della Sardegna. 

E S E R C I Z I 

Stanziamenti 
da farsi 

secondo la legge 
28 luglio 1902, 

n. 342 

Maggiori 
stanziamenti 

da farsi 
secondo il nuovo 
disegno di legge 

Stanziamenti da farsi secondo il nuovo disegno di legge nel bilancio dol Ministero di agricoltura industria e commercio 

1907-908 71,300. » 4 92,600. » 163,900. » 
1908-909 71,300. » 4 92,600. » 163,900. » 
1909-910 • . . 71,300. » 4- 92,600. » 163,900. » 
1910-911 91,300. » 4 92,600. » 163,900. » 
1911-912 . • . . . • 71,300. » 4 92,600. » 163,90 0. 
1912-913 71,300. » + 92,600. » 163,900. » 
1913 914 71,300. » 4 92,600. » 163,900. » 
1914-915 71,300. » 4 92,600. » 163,900. » 
1915-916 71,300. » 4- 92,600. » 163,900. » 
1916 917 71,300. » 4 92,600. » 163,900. » 
1917-918 71,300. » + 92,600. » 163,900. » 
1918-919 71,300. » 4 93,200. » 164,900. » 
1919-920 8,800. » 4 32,600. » 41,400. » 
1920-921 8,800. » 4 31,000. » 39,800. » 
1921-922 8,800. » 4 22,200. » 31,000. » 
1922-923 8,800. » — 8,800. » » 

1923-924 8,800. » — 8,800. » » 

900,000 1, 180 ,((( . » 2,080,000. » 
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Tabella C. 

Lavori forestali in Sardegna che richiedono maggiori stanziamenti. 

• • ' ' " ' / ' " • 

P R O V I N C I E 

Stanziamenti 

approvati 

c o n i a legg e 

28 luglio 1902, 

n. 342 

Aumenti 

d i p e n d e n t i 

dal 

presente disegno 

di legge 

Totale 

delle somme 

occorrenti 

per 

lavori forestali 

• Cagliari. 

•Rimboschìmento nel bacino di Settimo nel Cam-
pidano . . . . . . . . . . 

» nel Sestu, Pula e Flumini-Mannn 

» nel Tirso per la parte compresa 
nella provincia di Cagliari. 

Totale . . . 

Sassari. 

Rimboschimento nel bacino del Tirso compreso 
nella provincia di Sassari . 

» nel Coghinas . . . . . . . . . 

» nel Cedrino . . . . . . . . . . 

Totale . . . 

Complessivo per le due provincie . . . 

100,000. » 

250,000. » 

400,000. » 

50,000. » 

370,000. » 
M 

200,000. » 

150,000«. » 

620,000. » 

X ' •.:. 

600,000. » 

• Cagliari. 

•Rimboschìmento nel bacino di Settimo nel Cam-
pidano . . . . . . . . . . 

» nel Sestu, Pula e Flumini-Mannn 

» nel Tirso per la parte compresa 
nella provincia di Cagliari. 

Totale . . . 

Sassari. 

Rimboschimento nel bacino del Tirso compreso 
nella provincia di Sassari . 

» nel Coghinas . . . . . . . . . 

» nel Cedrino . . . . . . . . . . 

Totale . . . 

Complessivo per le due provincie . . . 

750,000. » 620,000. » 1,370,000. » 

• Cagliari. 

•Rimboschìmento nel bacino di Settimo nel Cam-
pidano . . . . . . . . . . 

» nel Sestu, Pula e Flumini-Mannn 

» nel Tirso per la parte compresa 
nella provincia di Cagliari. 

Totale . . . 

Sassari. 

Rimboschimento nel bacino del Tirso compreso 
nella provincia di Sassari . 

» nel Coghinas . . . . . . . . . 

» nel Cedrino . . . . . . . . . . 

Totale . . . 

Complessivo per le due provincie . . . 

» 

400,000. » 

100,000. » 

100,000. » 

410,000. » 

50,000. » 

100,000. » 

810,000. » 

150,000. » 

• Cagliari. 

•Rimboschìmento nel bacino di Settimo nel Cam-
pidano . . . . . . . . . . 

» nel Sestu, Pula e Flumini-Mannn 

» nel Tirso per la parte compresa 
nella provincia di Cagliari. 

Totale . . . 

Sassari. 

Rimboschimento nel bacino del Tirso compreso 
nella provincia di Sassari . 

» nel Coghinas . . . . . . . . . 

» nel Cedrino . . . . . . . . . . 

Totale . . . 

Complessivo per le due provincie . . . 

500,000. » 560,000. » 1,060,000. » 

• Cagliari. 

•Rimboschìmento nel bacino di Settimo nel Cam-
pidano . . . . . . . . . . 

» nel Sestu, Pula e Flumini-Mannn 

» nel Tirso per la parte compresa 
nella provincia di Cagliari. 

Totale . . . 

Sassari. 

Rimboschimento nel bacino del Tirso compreso 
nella provincia di Sassari . 

» nel Coghinas . . . . . . . . . 

» nel Cedrino . . . . . . . . . . 

Totale . . . 

Complessivo per le due provincie . . . 

(a) 
1,250,000 & 1,180,000. » <b) w, 

2,430,0^0. 

• Cagliari. 

•Rimboschìmento nel bacino di Settimo nel Cam-
pidano . . . . . . . . . . 

» nel Sestu, Pula e Flumini-Mannn 

» nel Tirso per la parte compresa 
nella provincia di Cagliari. 

Totale . . . 

Sassari. 

Rimboschimento nel bacino del Tirso compreso 
nella provincia di Sassari . 

» nel Coghinas . . . . . . . . . 

» nel Cedrino . . . . . . . . . . 

Totale . . . 

Complessivo per le due provincie . . . 

(a) Di questa somma sono state stanziate a tutto il 1906-907 lire 350,000 ; restano quindi da stanziare 
lire 900,000. 

(b) Di questa somma essendosi stanziate lire 350,000 a tutto il 1906-907, restano da stanziare lire 
2,080,000* 
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Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pala. 

PALA. Se mi avesse lasciato parlare avrei 
rinunziato ora alla parola. 

P R E S I D E N T E . Non poteva lasciarla 
parlare per fatto personale. Ella ha diritto 
di parlare sull'articolo 46 e non per fatto 
personale. I l regolamento è quello che ga-
rantisce, a tutti i loro diritti e chi presiede 
ha il dovere di farlo rispettare. {Bene!) 

PALA. Su questo articolo farò un'os-
servazione molto semplice. La Erancia, che 
ha voluto pensare seriamente al rimboschi-
mento, vi ha pensato mettendo a disposi-
zione delle somme sufficienti; ora con la 
somma stanziata in questo disegno di legge 
per la Sardegna io credo che non si possa 
nemmeno pensare all'inizio dei lavori di 
rimboschimento. Ci vogliono ben altre som-
me per provvedere al rimboschimento della 
Sardegna ! Si potrà cominciare a fare qual-
che cosa, tanto per dire; ma questo non è 
un inizio che permetta una soluzione razio-
nale. Con questo sistema fra 50 anni sare-
mo sempre all'inizio; quindi io non posso 
non dichiararmi scettico sui risultati. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Faccio notare che 
nella legge del 1897 si erano stabiliti i ba-
cini montani da rinsaldare e rimboschire. 
Per questi bacini si era stanziata una som-
ma di 750 mila lire per la provincia di Ca» 
gliari e di 500 mila per quella di Sassari. Gli 
studi posteriormente fatti, hanno dimostrato 
insufficiente la somma, la quale è stata più 
che duplicata e portata a un milione e 60 
mila lire per la provincia di Sassari e da 
750,000 a lire 1,300,000 circa per la provincia 

di Cagliari. Almeno a questo riguardo do-
vrà riconoscersi che l'una ha più dell'altra» 

A questi lavori si porrà mano con ogni 
alacrità. Inoltre devo ricordare che sono 
state approvate le disposizioni dirette a in-
coraggiare le iniziative private con esen-
zione d'imposte e premi larghi per i lavori 
di rimboscamento. E mi pare che siasi fatto 
molto, e più a favore della Sardegna che 
per altre provincie. 

Per il disegno di legge presentato da 
me sul rimboschimento dei bacini montani 
di tutto il Regno non ho potuto ottenere 
dal ministro del tesoro che la somma di 
sei milioni. Dopo questo ci vuol proprio 
coraggio ad affermare che la Sardegna è 
trascurata. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Se non sorgono altre 
osservazioni, metto a partito l'articolo 46, 
avvertendo che questo articolo richiama le 
tabelle B e G di cui ho dato lettura. 

{ f f l approvato). 

Art. 47. 

In aggiunta alle somme di lire 4,862,500 
e di lire 2,450,000, che restano ancora -da 
stanziare, rispettivamente per opere di cor-
rezione dei corsi d'acqua e per bonifica-
zioni secondo la legge 28 luglio 1902, n. 342, 
sono autorizzate le maggiori spese di lire 
dieci milioni per le prime e di lire 540,000 
per le seconde, da stanziarsi nel bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici a comin-
ciare dall'esercizio 1908-1)09. 

Il riparto della complessiva spesa di lire 
16,120,000 negli esercizi dal 1907-908 al 
1923-924 e l'assegnazione di essa ai vari 
lavori, sono stabiliti nelle tabelle B e E al-
legate alla presente legge. 
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Tabella D 

Stanziamenti da farsi per la spesa occorrente per la sistemazione idraulica 
e per le bonifiche della Sardegna. 

ESERCIZI 

Stanziamenti da farsi 
nel bilancio della spesa 

del Ministero 
dei lavori pubblici 

Aumenti 

e . 
diminuzioni 
dipendenti 
dal nuovo 

disegno 
di legge 

Stanziamenti da farsi 
in base al nuovo disegno di legge 

nel bilancioTdella spesa 
1el Ministero dei lavori pubblici per opere autorizzate 

dalle|leggi 

finanziari secondo 
a l e g g e 
28 luglio 

11302 
n. 342 

seeondo 
la l e g g e 
7 luglio 

1902 
n. 333 

in totale 

Aumenti 

e . 
diminuzioni 
dipendenti 
dal nuovo 

disegno 
di legge 

28 luglio 1902 

n. 342 

7 luglio 1902 

n. 333 

come 
f o n d o 

a 
disposi-

zione 

in totale 

1907-908 . . 537,500 200,000 737,500 » 537,500 200,000 » 737,500 

1908-909 . . 537,500 200,000 737,500 4 1,262,500 1,620,000 350,000 30,000 2,000,000 

1909 910 . . 537,500 400,000 937,500 4 1,062,500 1,560,000 415,000 25,000 2,000,000 

1910-911 . . 537,500 400 000 937,500 4-1,062,500 1,425,000 550,000 25,000 2,000,000 

1911-912 . . 537,500 400,000 937,500 4 1 ,062500 1,470,000 505,000 25,000 2,000,000 

1912-913 . . 537,500 308,100 845,600 4 1,154,400 1,385,000 600,000 15,000 2,000,000 

1913-914 . . 537,500 200,000 737,500 4 1,062,500 1,340,000 450,000 10,000 1,800,000 

19Ì4-915 . . 537,500 200,000 737,500 4 1 , 0 6 2 , 5 0 0 1,020,000 770,000 10,000 1,800,000 

1915-916 . . 537,500 200,050 737,500 •4 1,062,500 1,010,000 780,000 10,000 1,800,000 

1916-917 . . 537,500 200,000 737,500 4 1,062,500 1,025,000 765,000 10,000 1,800,000 

1917-918 . . 537,500 200,000 737,500 4 1,062,500 910,000 880,000 10,000 1,800,000 

1918-919 . . 400,000 200,000 600,000 4 1,200,000 680,000 1,112,000 8,000 1,800,000 

1919-920 . . 200,000 200,000 400,000 4-1,400,000 550,000 1,235,000 15,000 1,800,000 

1920-921 . . 200,000 200,000 400,000 4-1,400,000 375,000 1,410,000 15 000 1,800,000 

1921 922 . . 200,000 300,000 500,000 4 1,300,000 330,000 1,454,400 15,600 1,800,000 

1922-923 . . 200,000 400,000 600,000 - 1 , 2 0 0 , 0 0 0 385,000 1,400,000 15,000 1,800,000 

1923-924 . . 200,000 400,000 600,000 - 1 , 2 4 3 , 1 0 0 497,500 1,330,600 15,000 1,843,100 

1924-925 . . » 400,000 400,000 - 400,000 » » » » 

925-926 . . » 400,000 400,000 — 400,00C » » » » 

Da riportare. 7,312,50C 5,408,10C 12.720.60C 4- 17,860,00( 16,120,00( 14,207,00( 253,60( 30,580,600 
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Segue Tabella D, 

ESERCIZI 

Stanziamenti da farsi 
nel bilancio della spesa 

del Ministero 
dei lavori pubblici 

Aumenti 
e 

diminuzioni 

Stanziamenti da farsi 
in base al nuovo disegno di legge 

nel bilancio della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per opere autorizzate 

dalle leggi 

finanziari secondo 
la l e g g e 
28 luglio 

1902 
n. 342 

secondo 
la l e g g e 
7 luglio 

1902 
n. 333 

in totale 

dipendenti 
dal nuovo 

disegno 
di legge 

28 luglio 1902 

n. 342 

7 luglio 1902 

n. 333 

come 
f o n d o 

a 
disposi-

zione 

in totale 

Riporto . 7,312,500 5.408,100 12,720,(500 + 17,860,000 16,120,000 14,207,000 253,600 30,580,600 
1926-927 . . » 400,000 400,000 — 400,000 » » » » 

1927-928 . . » 400,000 400,000 — 400,000 » 
> 

» » » 

1928-929 . « » 400,000 400,000 — 400,000 » » » » 

1929-930 . . » 400,000 400,000 — 400,000 » » » » 

1930-931 . . » 400,000 400,000 — 400,000 » » » » 

1931-932 . . » 400,000 400,000 — 400,000 » » » » 

1932-933 . . » 460,000 460,000 — 460,000 » » » » 

7,312,500 8,268,100 15,580,600 16,120,000 14,207,000 253,600 

(a) 
+ 15,000,000 30,580,600 

[a) Prospetto dimostrativo della ripartizione della somma di 15 milioni da autorizzare. 

Per opere 
di cui alla legge 

28 luglio 1902 
n. 342 

Per opere 
di cui alla legge 

7 luglio 1902 
n. 333 

Per fondo 

a 

disposizione 

In totale 

Somme occorrenti 16,120,000 14,207,000 253,600 30,580,600 

Somme da stanziare secondo le leggi , . 7,312,500 8,268,100 » 15,580,600 

Maggiori somme da autorizzare 8,807,500 5,938,900 253,600 15,000,000 
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Tabella E. 

Ripartizione fra le varie opere dei 15 milioni di spese da autorizzare 
per la sistemazione idraulica della Sardegna. 

N
. 

d'
or

di
ne

 

INDICAZIONE DEL LAVORO 

Somma 
che resta da 

stanziare 
secondo 

le leggi già 
approvate 

Sommo 
che 

si richiede 
col presente 

disegno 
di legge 

Maggiori 
somme 

da 
autorizzare 

1° —- Opere autorizzate dalle leggi 2 agosto 1897, 
n. 382 e 28 luglio 1902, n. 342. 

a) Bacino idrografico del Campidano di Ca-
gliari : 

1 Correzioni dei torrenti del Campidano . . . 

b) Bac ino idrografico di Santa Gilla e ver-
sante Ovest del Golfo di Cagliari : 

150,000 250,000 + 100,000 

2 
3 
4 

Correzione del Flumini Mannu ed affluenti . 
Correzione del E io di Sestn 
Correzione del E io di Pula 

e) B a c i n o idrografico del Tirso : 

1,032,500 
» 

140,000 

3,630,000 
300,000 

90,000 

+ + 2,597,500 
300,000 
50,000 

5 Correzione del Tiiso 

d) B a c i n o idrografico Sud-Est di Oristano: 
1,200,000 3,800,000 2,600,000 

6 Correzione del E io di Malu e del E i o Bel lu 
presso S. Gavino a Torralba 

e) «-Bacino idrografico del E i o di Mogoro: 
200,000 570,000 + 370,000 

7 Correzione del E i o di Mogoro 

/) Bac ino idrografico del F lumendosa : 
200,000 500,000 4- 300,000 

8 Difesa del ponte sul Flumendosa e degli abi-
tati del Serrabus 

g) Bacino idrografico del Coghinas: 
500,000 1,430,000 + 930,000 

9 Correzione del Coghinas 

h) Bac ino idrografico del Cedrino: 
950,000 1,520,000 + 570,000 

10 Correzione del Cedrino 490,000 1,040,000 + 550,000 

Totali — Opere di correzione 
dei corsi d 'acqua . . . 4,862,500 13,130,000 8,267,500 

i) Bonif icazioni : 

11 Stagno di Tortol i , S. Luri, Simberigi ed altri . 700,000 1,040,000 + 340,000 
12 Paludi Salinedde, presso T e r r a n o v a , . # ( 800,000 \ 

13 Valle di Santa Lucia presso Bonovra • • •. 1,750,000 400,000 >+ 200,000 

14 Stagno di K a l i k , presso Alghero 

Total i — Opere di bonificazioni autorizzate 
dalle leggi succitate . . , 

( 750,000 Stagno di K a l i k , presso Alghero 

Total i — Opere di bonificazioni autorizzate 
dalle leggi succitate . . , 2,450,000 2,990,000 540,000 

m 
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N. 
d'o

rdi
ne

 

f . V ' - ~~ ~ ; 
INDICAZIONE DEL LAVORO 

Somma 
che resta da 

stanziare 
secondo 

le leggi già 
approvate 

Somma 
che 

si richiede 
col presente 

disegno 
di legge 

Maggiori 
somme 

da 
autorizzare 

15 
16 
17 
18 
19 
20 

2° — Opere autorizzate dalla legge 7 luglio 1902, n. 333, per bonificazioni. 
Paludi del Campidano di Oristano 
Agro di Sassari e Porto Torres . . . . . . . 

Agro di Siniscola 
Valle inferiore del Liscia 

Totali — Nuove bonifiche di cui alla legge 7 luglio 1902, n. 333 . . . 
Totale delle somme relative alle opere di cui ai nn. 1 e 2 . . . . . . 

3° — Fondo a disposizione per spese maggiori od impreviste per le opere di correzione dei corsi d'acqua e di bonifica contemplate nella presente legge 
Totali generali . . . 

7,560,000 
708,100 

» 

» 

11,700,000 
1,037,000 

870,000 
170,000 
300,000 
130,000 

4- 4,140,000 
+ 328,900 
+ 870,000 
4- 170,000 
4- 300,000 
4- 130,000 

15 
16 
17 
18 
19 
20 

2° — Opere autorizzate dalla legge 7 luglio 1902, n. 333, per bonificazioni. 
Paludi del Campidano di Oristano 
Agro di Sassari e Porto Torres . . . . . . . 

Agro di Siniscola 
Valle inferiore del Liscia 

Totali — Nuove bonifiche di cui alla legge 7 luglio 1902, n. 333 . . . 
Totale delle somme relative alle opere di cui ai nn. 1 e 2 . . . . . . 

3° — Fondo a disposizione per spese maggiori od impreviste per le opere di correzione dei corsi d'acqua e di bonifica contemplate nella presente legge 
Totali generali . . . 

8,268,100 14,207,000 4- 5,938,900 

15 
16 
17 
18 
19 
20 

2° — Opere autorizzate dalla legge 7 luglio 1902, n. 333, per bonificazioni. 
Paludi del Campidano di Oristano 
Agro di Sassari e Porto Torres . . . . . . . 

Agro di Siniscola 
Valle inferiore del Liscia 

Totali — Nuove bonifiche di cui alla legge 7 luglio 1902, n. 333 . . . 
Totale delle somme relative alle opere di cui ai nn. 1 e 2 . . . . . . 

3° — Fondo a disposizione per spese maggiori od impreviste per le opere di correzione dei corsi d'acqua e di bonifica contemplate nella presente legge 
Totali generali . . . 

15,580,600 30,327,000 14,746,400 

15 
16 
17 
18 
19 
20 

2° — Opere autorizzate dalla legge 7 luglio 1902, n. 333, per bonificazioni. 
Paludi del Campidano di Oristano 
Agro di Sassari e Porto Torres . . . . . . . 

Agro di Siniscola 
Valle inferiore del Liscia 

Totali — Nuove bonifiche di cui alla legge 7 luglio 1902, n. 333 . . . 
Totale delle somme relative alle opere di cui ai nn. 1 e 2 . . . . . . 

3° — Fondo a disposizione per spese maggiori od impreviste per le opere di correzione dei corsi d'acqua e di bonifica contemplate nella presente legge 
Totali generali . . . 

< . 353,600 253,600 

15 
16 
17 
18 
19 
20 

2° — Opere autorizzate dalla legge 7 luglio 1902, n. 333, per bonificazioni. 
Paludi del Campidano di Oristano 
Agro di Sassari e Porto Torres . . . . . . . 

Agro di Siniscola 
Valle inferiore del Liscia 

Totali — Nuove bonifiche di cui alla legge 7 luglio 1902, n. 333 . . . 
Totale delle somme relative alle opere di cui ai nn. 1 e 2 . . . . . . 

3° — Fondo a disposizione per spese maggiori od impreviste per le opere di correzione dei corsi d'acqua e di bonifica contemplate nella presente legge 
Totali generali . . . (a) 15,580,600 (a) 30,580,600 (a) 15,000,000 

15 
16 
17 
18 
19 
20 

2° — Opere autorizzate dalla legge 7 luglio 1902, n. 333, per bonificazioni. 
Paludi del Campidano di Oristano 
Agro di Sassari e Porto Torres . . . . . . . 

Agro di Siniscola 
Valle inferiore del Liscia 

Totali — Nuove bonifiche di cui alla legge 7 luglio 1902, n. 333 . . . 
Totale delle somme relative alle opere di cui ai nn. 1 e 2 . . . . . . 

3° — Fondo a disposizione per spese maggiori od impreviste per le opere di correzione dei corsi d'acqua e di bonifica contemplate nella presente legge 
Totali generali . . . 

> w 

(a) La ripartizione di questa somma fra le diverse opere risulta dal seguente prospetto riassuntivo : 

Opere 
di correzione 

dei 
corsi d'acqua 

di cui 
alla legge 

28 luglio 1902, 
n. 342 

Bonifiche 
di cui 

alla legge 
28 luglio 1902, 

n. 342 

Bonifiche 
di cui 

alla legge 
7 luglio 1902, 

n. 333 

Fondo 
a 

disposizione 
Totale 

Somme occorrenti. 13,130,000 2,990,000 14,207,000 253,600 30,580,600 

Somme da stanziare secondo le leggi 4,862,500 2,450,000 8,268,100 » 15,580,600 

Maggiori somme da autorizzare 8,267,500 540,000 5,938,900 253,600 15,000,000 
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GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici- Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GJAISTTURCO, ministro dei 'lavori pub-

blici. Avverto la Camera che esiste una 
differenza t ra il testo del Ministero e quello 
della Commissione, perchè, mentre il pr imo 
autorizza una maggiore spesa di lire 8,267,500 
per le opere occorrenti alla correzione dei 
corsi di acqua e di lire 540,000 p e r i lavori 
di bonifica, quello della Commissione auto-
rizza una somma di 10 milioni per le prime, 
lasciando in t a t to lo s tanz iamento per le 
seconde. 

Ora io vorrei pregare la Commissione di 
non insistere nella sua proposta . 

P A I S - S E R R A , presidente della Commis-
sione. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P A I S - S E R R A , presidente della Commis-

sione. La Commissione prevedeva l 'opposi-
zione del ministro dei lavori pubblici alla 
sua p ropos t a ; ma essa non vuole assoluta-
mente pregiudicare l 'approvazione della 
legge e quindi dichiara di r i t i rare la sua 
proposta all 'articolo 47, augurandosi che, 
occorrendo, il ministro non mancherà di 
aumenta re gli s tanz iament i . 

P R E S I D E N T E . Allora l 'art icolo 47 ri-
mane nella prima pa r t e come è proposto 
nel testo del Ministero in cui l 'articolo cor-
r ispondente è il 43. 

« I n aggiunta alle somme di lire 4,862,500 
e di lire 2,450,000, che restano ancora da 
stanziare, r i spe t t ivamente per opere di cor-
rezione dei corsi d ' acqua e per bonificazioni 
secondo la legge 28 luglio 1902, n. 342, sono 
autorizzate le maggiori spese di lire 8 mi-
lioni 267,500 per le pr ime e di lire 540,000 
per le seconde, da stanziarsi nel bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici, a comin-
ciare dall'esercizio 1908-909 ». 

P A I S - S E R R A , presidente della Commis-
sione. Precisamente . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pala . 

PALA.. Se r imane il tes to ministeriale 
e la relat iva tabella, io dichiaro che gli 
s tanziament i sono assolutamente insuffi-
cienti. 

Io in tendo mettere la questione nei suoi 
veri termini ; non bas ta dire che gli inge-
gneri lavorano al proget to A, al proget to B 
o al proget to C, bisogna vedere quale è il 
concetto che inspira la r ipart izione dei fondi 
per ognuno dei progetti , vale a dire quale 
è il pensiero del Governo re la t ivamente a 
ciò che si deve fare ora in Sardegna; e non 

a quello che si dovrà fare f ra c i n q u a n t a n n i 
quando l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici sarà vecchio. (Interruzioni). 

Ora i fondi stabil i t i per le bonifiche sono 
insufficienti, come sono insufficienti quelli 
previst i per i lavori di sistemazione idrau-
lica. 

Quanto a bonifiche bas t i r icordare per 
t u t t e quelle di Salineddos, le quali secondo 
il pensiero del Governo quale t raspare dal 
progetto, r if let tono sol tanto una par te dei 
lavori necessari; se la bonifica di una pa r te 
è assolutamente inefficace, si fa opera vana 
e non si raggiunge lo scopo del r i sanamento 
igienico. 

In quan to poi anche ai lavori di siste-
mazione idraulica ho già det to altre volte 
all 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
che sono stanziat i fondi assolutamente in-
sufficienti. 

Quello che si sarebbe dovuto fare con la 
legge del 1897 era di s tanziare tali fondi 
da poter ot tenere la esecuzione delle opere 
proposte. Ora neanche qui, in questa legge 
che si dice di r iparazione e di completa-
mento, voi provvedete in modo che il com-
pimento dei lavori sia assicurato a fa t t i . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Abozzi. 

ABOZZI. Per fare una semplice racco-
mandazione all 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici. 

Non ripeterò quello, che già dissi nella 
discussione generale re la t ivamenteal la man-
canza degli s tudi per le opere da eseguirsi 
nella provincia di Sassari; ma lo prego di 
voler accogliere il voto emesso di recente 
dalla Commissione tecnica i s t i tu i ta dall 'ar-
ticolo 24 della legge del 1897 per autoriz-
zare l'ufficio del Genio civile di Sassari a 
s tudiare subito quali opere sieno necessarie 
nella pa r t e mon tana della sistemazione e 
correzione del Tirso. 

Nonos tante il voto della Commissione, il 
r appresen tan te di quell'ufficio ha dichiarato 
che senza la autorizzazione esplicita del 
ministro non può procedere a questo la-
voro. 

Lo prego dunque di dare questa auto-
rizzazione, r icordando che, t r a t t andos i di 
un corso d 'acqua interprovinciale, conviene 
specificare e distinguere le opere da ese-
guirsi nelle due provincie. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
btici. Esaminerò la questione. 

P R E S I D E N T E . Pr ima di met te re a par-
t i to l 'art icolo 47 debbo avvert i re che l'o-
norevole Campus-Serra ed altri colleghi 
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hanno presentato un emendamento alla ta- ; 
bella, di cui si parla in questo articolo. È 
evidente che l'emendamento deve essere 
discusso prima della votazione dell'articolo. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubbli-

ci. Devo pregare l'onorevole Campus-Serra 
di non insistere nel suo emendamento, perchè 
verrebbe ad essere assolutamente mutato 
il concetto della legge. Il concetto della 
legge non è quello di classificare in pri-
ma categoria opere nuove : la legge non 
fa che provvedere i fondi necessari per l'e-
secuzione di opere già classificate in prima 
categoria dalle leggi precedenti. Non po-
trei perciò consentire ad iscrivere oggi, 
in occasione della discussione di questa 
legge, in prima categoria, la bonif icaci Bo-
naria. 

In quanto allo stagno di Santa Gilla, 
posso assicurare l'onorevole Campus-Serra 
che è compreso nella legge sotto la deno-
minazione abbastanza larga di stagni di 
Tortoli, San Luri, Simberizzi ed altri; fra 
questi altri stagni è compresa la bonifica 
di Santa Gilla, per la quale è stato già 
compilato il progetto per circa 300 mila 
lire. Quindi per questa seconda parte non 
c'è ragione di accogliere nessun emenda-
mento speciale. E quanto alla prima, non 
posso accoglierla perchè verrei ad iscrivere 
l'opera in prima categoria, ciò che non è 
possibile fare. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli proponenti 
mantengono il loro emendamento ? 

.SCANO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
ROANO. Prendo atto della dichiarazione 

fatta dall'onorevole ministro che lo stagno 
di Santa Gilla, già classificato di prima ca-
tegoria con decreto 2 luglio 1885 nei ri-
guardi della legge 25 giugno 1882, è com-
preso nella tabella unita alla presente legge, 
pagina 50, ed è incluso nella denominazione 
generica ed altri di cui al numero 11 della 
stessa tabella. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Perfettamente; non possiamo abrogare 
una legge precedente. 

SCANO. Su questa parte dunque del-
l'ordine del giorno non è il caso di insi-
stere. Per quanto riguarda la spiaggia di-
Bonaria, a nome dell'onorevole Campus-
Serra, prendo atto della dichiarazione, fat ta 
nella discussione dal ministro dei lavori 
pubblici, che, posto che in questo momento 

vi ha una contestazione giudiziaria davanti 
alla Corte di cassazione, avrebbe aspet-
tato di vedere qual esito potrà avere la 
causa, per prendere quei provvedimenti che 
siano del caso, indipendentemente dalle ra-
gioni di diritto. 

GIAN T URCO, ministro dei lavori p ubblici. 
Saranno i caratteri della risoluzione, ma 
non ho promesso una risoluzione precida. 

SCANO. Come risoluzione immediata 
non la chiediamo neppur noi; solo pren-
diamo atto della promessa che il ministro 
se ne occuperà a tempo opportuno. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, metto a partito l'articolo 47 
che corrisponde al 43 del Ministero. 

(È approvato). 

Art. 48. 

È autorizzata la maggiore spesa di lire 
5.938,900 in aggiunta a quella di 8,268,100 
lire ancora da stanziare secondo la legge 
7 luglio 1902, n. 333, per le opere di boni-
fica della Sardegna dichiarate di l a cate-
goria. 

Il fondo complessivo di lire 14,207,000 
sarà stanziato nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici dall'esercizio 1907-908 
al 1923-924. Nelle citate tabelle D e E 
sono stabiliti il riparto della spesa nei detti 
esercizi e le assegnazioni di essa alle varie 
opere. 

(È approvato). 

Art. 49. 

Oltre le lire 14,746,400 cui ammontano 
le maggiori spese autorizzate pei lavori di 
cui agli articoli 42, 43 e 44, è assegnatala som-
ma di lire 253,600, quale fondo a disposi-
zione per spese maggiori od impreviste, re-
stando così autorizzata pei lavori stessi la 
complessiva maggiore spesa di lire 15 mi-
lioni. 

(È approvato). 

Art. 50. 

Le tabelle D e E sono invariabili, quanto 
alla determinazione dello stanziamento com-
plessivo per ogni esercizio ed all'assegna-
zione della somma per ciascuna opera da 
eseguire. 

È però in facoltà del Governo di pro-
porre colle leggi di bilancio l'assegnazione 
del fondo occorrente per ciascun'opera se-
condo le effettive necessità, senza alcun ri-
guardo alle previsioni fatte per leggi e per 
opere con le tabelle spese. 
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H a chiesto di parlare l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici . Ne ha facoltà . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. La Commissione ha creduto di togliere 
nel secondo comma di questo articolo le pa-
role: « so t to l 'osservanza di siffatti l imiti». 

Me sembra che questa soppressione po-
t rebbe dar luogo ad equivoci, e potrebbe 
lasciar credere che in sede di bilancio si 
possa muta re la somma complessiva, cosa 
che non è possibile di fare se non solo con 
leggi speciali. 

Perciò pregherei la Commissione di con-
sentire che si mantenga il testo ministe-
riale. È nel pensiero del Governo e della 
Commissione che gli s tanz iament i annui per 
le singole opere possano mutarsi con legge 
di bilancio, ma che non si debba eccedere 
la somma annua complessiva e l 'assegna-
zione to ta le dell 'opera, t r anne che con legge 
speciale, che n o n sarà quindi legge di bi-
lancio, per cui credo sia da preferirsi il te-
s to ministeriale, che elimina ogni equivoco. 

P R E S I D E N T E . La Commissione man-
tiene il suo testo, od accede alla domanda 
dell 'onorevole m i n i s t r o ! 

C A R B O N l - B O J , della Commissione. A 
nome della Commissione pregherei l 'onore-
vole ministro di volere accet tare il tes to 
della Commissione, perchè lasciando le pa-
role « sot to l 'osservanza di s iffat t i l imiti » 
può sembrare che si precluda la via a po-
tere aumen ta re uno s tanz iamento diminuen-
done un altro, mantenendo sempre la 
s o m m a complessiva nella cifra s tanzia ta . 

GIANTURGO, ministro dei lavori pub-
blici. L 'ho già dichiarato che la via non si 
preclude ! 

C A R B O N I - B O J , della Commissione. Ma 
l 'art icolo dice : 

Le tabelle 1) e JE sono invariabili , quan to 
alla determinazione dello s tanziamento com-
plessivo per ogni esercizio ed all 'assegna-
zione della somma per ciascuna opera da 
eseguire. 

È però in facol tà del Governo, sotto l'os-
servanza di siffatt i limiti, di proporre colie 
leggi di bilancio l 'assegnazione del fondo 
occorrente per ciascun'opera secondo le ef-
fe t t ive necessità, senza alcun r iguardo alle 
previsioni f a t t e per leggi e per opere con 
le tabelle stesse. 

Ora quelle parole : « sot to l 'osservanza 
di s i f f a t t i l imit i» possono far credere che 
non solo si t ra t t i di non cambiare la -som-
ma complessiva, ma neanche i singoli s t an-
ziamenti . 

Quindi, ad eliminare ogni dubbio che 

potesse sorgere al r iguardo, meglio è to-
gliere quell'inciso. 

GIÀNTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Poiché siamo d'accordo sul concetto, 
non faccio questione di parole ; ma voglio 
che sia ben chiaro che con legge di bi-
lancio non può farsi altro che togliere 
una somma da uno di questi s t anz iament i 
annui per darlo ad un altro, a seconda dei 
bisogni, ma non modificare la somma com-
plessiva di questi s tanziament i , nè il fondo 
to ta le assegnato al l 'opera; e che per queste 
modificazioni occorre una legge speciale. 

CARBONI BOJ , della Commissivne. Que-
sto è il concetto della Commissione. 

GIANTURCO, ministro dd lavori pub-
blici. Poiché siamo d'accordo nel concet to , 
non insisto sulla formula ministeriale. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, r imane approvato l 'articolo 50. 

(È approvato). 
Voci. Avant i , a v a n t i ! 
P R E S I D E N T E . Io sono agli ordini de-

gli onorevoli colleghi, ma debbo ricordare 
che c'è seduta alle due. 

Voci. Fa remo prestissimo. Continuiamo. 
P R E S I D E N T E . Art . 51. 
Le economie, che per qualsiasi t i tolo si 

verificassero nella esecuzione di una delle 
opere contempla te nell 'articolo 42, saranno 
erogate a benefìcio delle altre opere con-
templa te nell 'articolo stesso. Le economie, 
che si verificassero in una delle opere con-
t empla t e ai precedent i articoli 43 e 44, sa-
ranno erogate a benefìcio di al tre f r a le 
opere stesse, o por ta te in aumento del fondo 
a disposizione indicato nell 'articolo 45. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Celli, 
il quale, insieme con gli onorevoli Abozzi e 
Pinna, ha presenta to il seguente emenda-
mento aggiuntivo : 

« I lavori di r imboschimento e di sistema-
zione idraulica dei bacini montani dovranno 
avere la precedenza sui lavori di bonifica-
zione in pianura, ogni qualvol ta gli uni e 
gli altri siano f ra loro connessi nel mede-
simo versante oroidrografico ». 

ABOZZI. Se mi permet te , onorevole Pre-
sidente, dirò due sole parole invece dell 'ono-
revole Celli assente. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ho già risposto nella discussione ge-
nerale. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure, onorevole 
Abozzi. 

ABOZZI. Se non ho mal compreso, l 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici, nella 
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discussione generale , ha spiegato il suo con-
ce t to su l l ' oppo r tun i t à di dare la p recedenza 
ai lavori di r imbosch imen to e di s is tema- ' 
zione idraul ica dei bacini mon tan i . Ma pu r i 
avendo r iconosciuto l ' e sa t t ezza del princi-
pio, ha soggiunto che non lo si possa in ten-
dere in modo assoluto, dovendos i tener 
conto delle par t icolar i condizioni dei luoghi 
e della n a t u r a delle opere. P r e n d e n d o quindi 
a t t o delle dichiarazioni del l 'onorevole mi-
nistro, non insis to nel l 'ar t icolo aggiunt ivo . 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l ' a r t i -
colo 51. 

(È approvato). 
Art . 52. 

L 'esecuzione delle opere di correzione di 
corsi di a c q u a e di bon ; f icaz ione contem-
pla te nei precedent i articoli 43 e 44 può 
essere af f idata , q u a n d o l ' impor to a base di 
appa l to non super i le 200,000 lire, anche 
per t r a t t a t i v a p r i v a t a a Società coopera t ive 
di produzione e lavoro. 

Ai consorzi, che già s iano o fossero re-
go la rmente cos t i tu i t i f r a Società coopera-
t ive di produzione e lavoro, può-essere af-
fidata anche per t r a t t a t i v a p r i v a t a l 'esecu-
zione delle opere sudde t t e , pu rché l ' impor to 
a base d ' appa l l o non superi il doppio del-
l ' a m m o n t a r e to ta le degli appa l t i , che pos-
erebbero essere aff idati alle singole Società 
cos t i tuent i il Consorzio, secondo le norme 
vigent i . 

P o t r à pure essere consent i to che la cau-
zione sia f o r m a t a med ian t e r i t e n u t a del 10 
per cento del l ' impor to di ogni r a t a , da pa-
garsi poi a lavoro compiu to e col laudato . 

Le concessioni, c o n t e m p l a t e nel p resen te 
articolo, s a ranno f a t t e quando , a giudizio 
ins indacabi le dell ' ammin is t raz ione appal-
t a n t e , le società od i consorzi present ino 
sufficienti garanzie di idonei tà , s tab i l i tà e 
solvibil i tà per la regolare esecuzione delle 
opere da appa l ta r s i . 

(È approvato). 
Art . 53. 

La spesa per la costruzione delle opere 
con templa t e negli articoli 42, 43 e 44 sarà 
r i pa r t i t a per t r e quar t i a carico dello S t a t o 
e per un q u a r t o a carico degli in teressa t i . 

S a r a n n o considera t i come in t e r e s sa t i : 
a) per la correzione dei corsi d ' acqua 

e per le opere forestal i , s iano esse di rin-
s a l d a m e n t o come di r imbosch imen to pro-
p r i a m e n t e de t to , le provincie nelle quali 
scorre il corso d ' a c q u a da correggersi. 

Pe r il fiume Tirso, in te rprovinc ia le , il 
concorso sarà da to esc lus ivamente dal la 
provincia di Cagl iar i ; 

b) per le bonificazioni le provincie ed 
i propr ie tar i dei te r reni da bonificarsi , sieno 
essi p r iva t i od enti moral i o pubbl iche am-
minis t razioni . 

I l con t r ibu to a carico di quest i s a rà così 
d iviso: codici e mezzo per cento a carico 
della provinc ia e dodici e mezzo per cen to 
a carico dei p ropr ie ta r i dei t e r ren i che li 
ve r se ranno in dieci r a t e annua l i a f a r t e m p o 
da l l ' anno successivo al c o m p l e t a m e n t o dei 
lavori . 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole Car-
boni Boj . 

C A R B O N I - B O J . Rinunziò . 
P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o 1' ar t i -

colo 53. 
(È approvato). 

Art . 54. 
Salvo q u a n t o è disposto nei p r e c e d e n t i 

art icoli , nulla è i m m u t a t o circa le opere in 
essi con t empla t e alle disposizioni delle ci-
t a t e leggi 2 agosto 1897, n. 382, 28 luglio 
1902, n. 342, e 7 luglio 1902, n. 333. 

{È approvato), 
T i t >lo IV. — Viabilità. 

Art . 55. 
Per la cost ruzione e l 'esercizio di f e r rov ie 

des t ina te a raccordare f r a loro le due ret i 
es is tent i , a congiungere alle medesime re-
gioni isolate e a comple ta re i t ronch i già 
in esercizio, il Governo del Re è autor iz-
zato a concedere la sovvenzione chilome-
tr ica di cui a l l 'ar t icolo 13 della legge 9 lu-
glio 1905, n. 413, nel l imite e con la proce-
dura in essa s tabi l i ta . 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole P a n t a n o . 
P A N T A N O . Anche qui l 'ora fugace non 

consente che brevi osservazioni. 
La ques t ione della viabi l i tà in Sardegna,, 

t u t t i lo r iconoscono, è di capi ta le i m p o r t a n -
za. A varie p rovv idenze si è pensa to , ad 
a l t re bisognerà pensare in seguito. Ma, poi-
ché, pa r l ando della ques t ione fe r rov ia r i a e 
mar i t t ima , l 'onorevole Gianturco ebbe a 
fa re l ' a l t ro giorno dichiarazioni impressio-
nan t i , mi consen ta la Camera di f a re u n 
ril ievo di qua lche impor t anza , che p u ò a-

' vere conseguenze pra t iche . 
L 'onorevole ministro disse g i u s t a m e n t e 

che il p rob lema delle comunicaz ioni , quello 
del servizio cumula t ivo f e r r o v i a r i o - m a r i t t i -
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mo, lia per la Sardegna una impor tanza 
preminente e decisiva. 

Di fa t t i da esso i suoi traffici po t ranno 
at t ingere il principale al imento a sempre 
nuovo e fecondo incremento. 

Però l 'onorevole ministro ci disse in pari 
tempo che, per quanto abbia o t t enu to dalle 
ferrovie sarde di coordinare il servizio cu-
mulat ivo con le tariffe differenziali in base 
al cumulo delle distanze, in piena armonia 
col servizio ferroviario di Sta to , t u t t a v i a la 
adozione delle tariffe differenziali t rovava 
ostacoli insormontab i l i nella Navigazione 
Generale, la quale si nega.. . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Non insormontabil i , sol tanto finora non 
sormontat i ! 

PANTANO. ...la quale in tan to si nega 
a computare col cumulo delle distanze an-
che il t r a t t o mari t t imo. 

Ora, r i t enuto che il servizio semplice-
mente cumulat ivo, auzichè un onere,rappre-
senta un vero beneficit per la Navigazione 
Generale, non è giusto che essa si sot t ragga 
al dovere di renderlo più utile e produt t ivo 
per la Sardegna, a f f rontando qualche lieve 
sacrificio, largamente compensato dal ser-
vizio stesso. 

Così essendo io domando: coinè va che, 
quando si è t r a t t a to , ora è poco, di proro-
gare le vigenti convenzioni mar i t t ime con 
le Navigazione Generale per altr i due anni, 
non si è colta questa propizia occasione per 
imporre alla Società una condizione cosi 
essenziale per la Sardegna ? 

Perchè, in verità, occasione migliore non 
si po teva t rovare per risolvere questa im-
por t an t e questione. 

PALA. Domando di parlare. 
P A N T A N O . Non accuso a lcuno ; sarà 

s t a t a una dimenticanza; ma è cer tamente 
deplorevole che siasi t r a scura ta una così 
propizia occasione per favorire la Sardegna 
in caso di sì a l ta impor tanza . 

(Entra nell'aula Vonorevole Schanzer mi-
nistro delle poste e telegrafi). 

Sono lieto che proprio in questo mo-
mento arrivi l 'onorevole ministro Schanzer. 
Gli r ipeto dunque che s tavo t r a t t ando il gra-
ve problema del cumulo delle distanze per la 
applicazione delle tariffe differenziali nei 
traffici della Sardegna; e dicevo che, in oc-
casione dtlle convenzioni r innovate per al-
t r i due anni con la Navigazione Generale, 
bisognava cogliere tale occasione per risol-
vere un problema così essenziale per la Sar-
degna. Ma forse il ministro Schanzer igno-
rava questo p u n t o della questione, perchè 

son certo che, se lo avesse conosciuto, 
non avrebbe mancato di fa re le pra t iche op-
por tune e di provvedere. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Domando di par lare . 

P A N T A N O . Si "è par la to fuori di qui di 
resistenze della Navigazione Generale a fare 
concessioni; ma, si sa che queste resi-
stenze si met tono sempre avan t i quando si 
t r a t t a di concludere un cont ra t to . 

Qui si t r a t t a v a di imporre senz 'al tro una 
condizione sine qua non. Eipeto che non fac-
cio critiche personali ad alcuno, t an to più 
che mi si pot rebbe ob ie t t a re : perchè non 
avete sollevata la questione al momento op-
por tuno ? Ma, pur t roppo , impegnato nel 
Comitato del lavoro, mi t rovavo assente 
dalla seduta ma t tu t ina , in cui si discusse 
quasi improvvisamente la proroga delle con-
venzioni postali ; senza contare che igno-
ravo quello, che il ministro ci ha f a t t o ora 
conoscere circa le r i lu t tanze della Naviga-
zione Generale a consentire il suo concorso 
nelle tariffe differenziali. 

Ad ogni modo mi pe rme t to di dare un 
consiglio: procura te di ot tenere, se è possi-
bile, ta le consentimento; e in caso negativo 
provvedete concedendo ad altre compagnie 
libere, con speciali preferenze, il servizio 
cumulat ivo armonizzato col cumulo delle 
distanze, per non pr ivare la Sardegna, ove 
la Navigazione Generale persista nel suo 
diniego, di uno dei mezzi indispensabili pel 
suo sviluppo economico. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Mi pe rmet ta l 'onorevole P a n t a n o 
di dirgli che non credo di meri tare le cen-
sure, che egli mi ha mosso. 

Sono pe r f e t t amen te in formato della que-
stione, che ha t r a t t a to , e di essa mi sono 
occupato coi miei colleghi competent i ; ma, 
quando si fece la legge sulla proroga dei ser-
vizi postali mari t t imi , allora questa que-
stione non era ancora sorta . Ecco perchè in 
quel momento non potei insistere presso 
la Compagnia, affinchè fosse inscr i t ta nella 
convenzione di proroga una disposizione su 
questo argomento. 

La questione è sorta dopo, e ce ne siamo 
occupati col ministro di agricoltura e col 
ministro dei lavori pubblici. F u nomina ta 
una Commissione con l ' incarico di s tudiare 
questa questione del servizio cumulat ivo 
ferroviario mari t t imo; Commissione che sie-
de presso il Ministero dei lavori pubblici, 
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nella quale è rappresentata anche la Compa- , 
gnia di navigazione. Allora, trattandosi di 
una questione, che riguardava più diret-
tamente il Ministero delle poste, feci vive 
premure alla Compagnia perchè concedesse 
i reclamati ribassi di tariffe; ma debbo dire 
che incontrai grandi difficoltà e resistenze. 

Tuttavia posso dichiarare all'onorevole 
Pantano che le trattative non sono finite, e 
che si stanno facendo studi per vtdere fino 
a qual punto la tariffa differì nziale influi-
rebbe sugli introiti della Compagnia, e fino 
a qual punto dovrebbe arrivare la reintegra-
zione da parte dello Stato. 

Finora la Compagnia ha opposto una 
grande resistenza; ma posso assicurare l'o-
norevole Pantano che la questione non è an-
cora risoluta, e che è cura del Governo di 
risolverla nel modo più favorevole per la 
Sardegna. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pala. 

PALA. Prendo a parlare, perchè ebbi 
l'onore di far parte della Commissione par-
lamentare, che esaminò il disegno di legge 
sui servizi postali e commerciali marittimi. 
Le osservazioni dell'onorevole Pantano mi 
hanno colpito, perchè non avevo affer-
rato quanto disse ieri il ministro deilavori 
pubblici, cioè che la istituzione del ser-
vizio cumulativo tra il continente e i a Sar-
degna fosse stata ostacolata dalle resi-
stenze da parte-delia Navigazione Generale. 
Dichiaro, come membro di quella Commis-
sione, che a noi non è pervenuta notizia 
alcuna dei fatti, che ho appreso qui. E deb-
bo soggiungere altresì, per sentimento di do-
vere, che, se a me fosse giunta notizia della 
resistenza della Navigazione Generale quan-
do fu votato il disegno di proroga delle 
convenzioni vigenti, avrei fatto, come de-
putato e come sardo, le maggiori proteste 
e le maggiori riserve in ordine alla proroga. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pantano. 

PANTANO. Prendo atto delle dichiara-
zioni dell'onorevole ministro delle poste, 
rendendomi conto della ragione per la quale 
allora non fu sollevata la questione; torno 
nuovamente ad insistere perchè, se si tro-
vassero resistenze ostinate nella Naviga-
zione Generale, si trovi modo, ricorrendo 
alla navigazione libera di assicurare alla 
Sardegna il benefìcio delle tariffe differen-
ziali. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni questo articolo 55 si intende ap- , 
provato. 

Dimenticavo di avvertire che c'è un ar- < 
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ticolo sostitutivo, proposto dall'onorevole 
Scano. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Onorevole Scano, si intende che non 

i 7 

è abrogata la legge generale. 
SCANO. Ritiro. 
P R E S I D E N T E . C'è un'altra proposta 

degli onorevoli Pinna e Scano. 
P A I S - S E R R A , presidente della Commis-

sione. Io propongo che si rimandi... 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pais, ella non 

ha facoltà di parlare. 
PINNA. Io ed il collega Scano tende-

vamo a far rilevare la difficoltà, che si sa-
rebbe incontrata nella costruzione delle 
linee attraverso la parte montana della 
Sardegna, la quale, per la sua natura 
eminentemente rocciosa, avrebbe allonta-
nato appaltatori, i quali non si sarebbero 
contentati dell' indennità chilometrica di 
7,500 lire; ed in vista di questo timore, de-
sideravamo che fosse elevata, per quella 
regione, l'indennità chilometrica a lire nove 
mila. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. La massima sovvenzione chilometrica, 
che si può concedere, secondo la nostra le-
gislazione, è di 7,500 lire. Non mancano 
esempi di sovvenzioni anche maggiori; ma 
esse sono state concesse con speciali dispo-
sizioni di legge in casi determinati, dopo 
accurati studi, che dimostravano l'impossi-
bilità delle concessioni con le sovvenzioni 
normali*- Di guisa che non posso accettare 
la dichiarazione generica d'una sovvenzione 
chilometrica così elevata. 

PINNA. Ritiro la mia proposta. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-

colo 55. 
(È approvato). 

Art. 56. 

La strada nazionale litoranea al Nord 
dell'Isola di Sardegna dal ponte Liscia a 
porto Puzzu verrà costruita interamente a 
spese dello Stato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pala. 
PALA. È il solo frammento che è ri-

masto in -piedi, delle molte richieste, che 
sono state fatte pel completamento delle 
strade nazionali isolane. 

Non è solamente da oggi (come ho già 
avuto occasione di dire in passato) ch^ la 

j Sardegna chiede il completamento delle 
' strade nazionali. 

--- 16681 -
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Trentacinque anni fa, vi fu una legge ) 
speciale, che prospe t tava t u t t a una s t rada 
l i toranea per la Sardegna; ma di questa f u 
costruito soltanto il t ronco da Terranova | 
fino a Cagliari; il nord e la par te occiden-
tale dell'isola furono lasciati in disparte ; 
ed in sostanza la re te nazionale isolana è 
ancora un desiderio. Ora non è giusto che 
si faccia la linea litoranea in quella regione, 
che dà più speranza di gagliardia sociale ed 
economica ? 

PAIS-SERRA, presidente della Commis-
sione. Ha ragione: ma che facciamo ? 

PALA. Ho ragione? Dunque se avete dato 
molto a Cagliari, date qualche cosa a Sas-
sari: si t r a t t a di giustizia dis tr ibut iva. La 
Sardegna non è ammala ta in una sola re-
gione ; è ammala ta da p«r t u t t o ; per-
chè non dare un poco da per t u t t o ? Ono-
revole ministro dei lavori pubblici, perchè 
non ha pensato a fare un po' di giustizia 
anche per l 'al tra metà della Sardegna? La 
questione delle s trade è important iss ima; è 
inutile far fìnta di non intendere. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non intendo? In tendo beniss imo! 

PALA. Non c'è peggior sordo di quello 
che non vuol sentire ! 

GIANTURCO, ministro deilav ori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Non esageriamo. Sotto il pun to di 
vista stradale, la Sardegna non è nelle 
condizioni indicate dall ' onorevole Pala . 
Quando si fece la legge pei comuni isolati, 
si vide che una regione d ' I ta l ia , che ha co-
muni separat i dal consorzio umano, in mi-
nor numero delle altre par t i d ' I ta l ia , è pro-
prio la Sardegna. 

Quanto alle strade, di cui parla l 'onore 
vole Pala, lo Sta to deve procedere con ogni 
larghezza; ma vi è una legge fondamentale , 
che vige in t u t t o il regno, e che dice quali 
siano le s trade nazionali. Quindi, quando 
l 'onorevole Pala viene a dirmi che bisogna 
fare t u t t e queste s t rade in Sardegna, non 
si preoccupa del f a t t o che non solo sarebbe 
diffìcile riconoscere in esse i cara t ter i di 
s t rade nazionali, ma che per la loro costru-
zione occorrerebbe una spesa molto grave. 

PALA. Quat t ro milioni ! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Lo dice lei ! 
PALA. Se ne date 18 a Cagliari, dovete 

darne 4 a Sassari. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Secondo gli intendimenti manifestat i 
i s n 

dall 'onorevole Pala, e t enuto conto delle 
altre spese per la viabilità comunale, l'o-
nere complessivo per lo Stato, re la t ivamente 
alle strade, sarebbe di lire 7,954,000. Com-
prende bene l 'onorevole Pala che non è 
possibile assumere impegni come questi a 
cuor leggero. Abbiamo por ta to nell 'esame 
della questione, ogni buona volontà. 

Pe r i i t r a t to di s t rada nazionale, del quale 
t an te volte mi ha par lato l 'onorevole Pala , 
provvediamo fin da ora. Pel resto, abbia 
fiducia l 'onorevole Pala, che il problema 
sarà esaminato con benevolenza. Per ora non 
possiamo fa re di più. E ripeto che neanche 
la giustizia, in nome della quale egli ha 
parlato, potrebbe condurci ad accet tare in-
tegralmente le sue proposte, perchè nelle 
altre s t rade mancano i carat ter i per cui 
potrebbero essere considerate nazionali. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

GALLI, relatore. Credevo che la que-
stione fosse s t a t a esaurita nella discussione 
generale; epperò non parlo oltre, perchè de-
sidero soltanto che la legge vada avant i . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Pala h a 
chiesto di parlare; ma non posso darglie-
ne la facoltà, perchè, ai termini del re-
golamento, non si può parlare due vol te 
sullo stesso articolo. 

Quindi met to a par t i to l 'articolo 56. 
(È approvato). 

Art. 57. 
La spesa per la costruzione delle s t r ade 

occorrenti ad allacciare alla esistente re te 
stradale i comuni isolati e quella per la 
costruzione delle s t rade di accesso alle sta-
zioni ferroviarie, agli approdi di piroscafi 
postali ed ai porti di cui alla legge 8 luglio 
1904, n. 312 è r ipar t i ta in ragione di 3[4 a 
carico dello Sta to ed l \ à a carico delle Pro-
vincie. 

Su questo articolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Vorrei pregare la Commissione di non 
insistere sul nuovo testo; perchè l 'articolo 
ministeriale si riferisce alle¡ s t rade c o m u -
nali di accesso alle stazioni ferroviarie , di 
cui alla legge 8 luglio 1903, e ripartisce l a 
spesa per tre quarti a carico dello Sta to e 
per un quar to a carico delle Provincie. 

Invece l 'articolo 57 proposto dalla Com-
missione è molto più ampio, perchè r iguarda 
non solamente la costruzione delle s t rade 
di accesso alle stazioni ferroviarie; ma an-
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che la costruzione delle s t rade occorrenti 
a d allacciare alla esistente re te s t radale i 
comuni isolati, di cui si par la nella legge 
del Mezzogiorno; si verrebbe così a mu-
t a r e la legge del Mezzogiorno, la quale aveva 
stabil i to già criteri molto più larghi met-
tendo i qua t t ro sesti a carico dello Stato, un 
sesto a carico delle provincie e un sesto a 
carico dei comuni. 

Prego quindi la Commissione di non in-
sistere nel testo da essa proposto e di man-
tenere, invece, il testo ministeriale. Del re-
sto, la legge del Mezzogiorno provvede ap-
pun to alla par te indicata nel tes to della 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Consente la Commis. 
sione nella proposta dell 'onorevole mini-
s tro ? 

C A R B O N I - B O J , della Commissione. Sì; 
ma nel tes to ministeriale è incorso un er-
rore, perchè, nel r iprodurre la disposizione 
della legge dell'8 luglio 1903, ha r icordato 
solo le stazioni ferroviarie e ha d iment ica to 
gli approdi dei piroscafi. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. No, non è s ta to diment icato nulla. Gli 
approdi sono compresi nella legge dell'8 
luglio .1903. In tend iamo riferirci a t u t t a 
la materia contempla ta nella legge sud-
de t t a . 

CARBONI-BOJ , della Commissione. Ya 
bene. 

P R E S I D E N T E . Allora la Commissione 
consente nella proposta dell 'onorevole mi-
nistro? 

CARBONI-BOJ , della Commissione. Do-
po le dichiarazioni dell 'onorevole ministro, 
la Commissione accet ta che si ri torni al testo 
ministeriale. 

P R E S I D E N T E . Allora met to a par t i to 
l 'ar t icolo 57, secondo il tes to ministeriale, 
che è il seguente : 

« La spesa re la t iva alle costruzioni delle 
s t rade comunali di accesso alle stazioni fer-
roviarie di cui alla legge 8 luglio 1903, n. 312 
sa rà r ipar t i t a in ragione di t re quart i a ca-

rico dello S ta to e di un quar to a carico delle 
P r o v i n c i e » . 

(È approvato). 
Desidera la Camera di cont inuare la di-

scussione degli altri articoli? 
Voci. Sì! sì! F in iamo la legge. 
P R E S I D E N T E . Sono agli ordini della 

Camera. 
PALA. Ma io dovrò parlare. 
P R E S I D E N T E . Pr ima di passare all 'ar-

ticolo 58, devo avver t i re la Camera che gli 
onorevoli Abozzi e Pala hanno presenta to 
un articolo 57-bis. (Interruzioni). 

Facciano silenzio ! Esaur iamo almeno 
questa p a r t e ; poi vedremo se sia il caso 
di cont inuare . 

H a facol tà di par]are l 'onorevole Abozzi. 
ABOZZI. Se il tempo lo consentisse, mi 

potrei di lungare molto; ma dovrò parlare 
a lquanto. (Oh!) m 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abozzi, con-
sideri che questa non è ora di fare un di-
scorso. È meglio r imandare . 

P A N T A N O . Una volta che si deve ri-
mandare dopo, è meglio r imandare subito. 

P R E S I D E N T E . Ho de t to che ero agli 
ordini della Camera. Sono r imasto qui fino 
a quest 'ora , non per mia volontà, ma per 
obbedire alla volontà della Camera. Se poi 
la Camera è di opinione di differire la di-
scussione, la r imanderò. 

Voci. R i m e t t i a m o ! 
P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-

scussione è rimesso ad a l t ra seduta ant ime-
ridiana. 

La seduta te rmina alle 12.25. 
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